
 

Decreto n. 8 

 Il Presidente 

 

PREMESSO che con legge regionale 13 febbraio 2014 n. 7 e ss.mm.ii. è stato disciplinato il regime 
delle competenze in materia di nomine da attribuire alla Giunta regionale e al Consiglio regionale, 
provvedendo alla sostituzione dell’art. 3 della legge regionale n. 17/1996 e ss.mm.ii; 
 

CHE la nomina della Commissione regionale per la realizzazione della parità dei diritti e delle 
opportunità fra uomo e donna, prevista dall’allegato B della richiamata legge regionale n. 7/2014 e 
ss.mm.ii., rientra tra le competenze attribuite al Consiglio regionale; 
 

CHE la legge regionale 4 maggio 1987 n. 26 e ss.mm.ii. ha istituito la Commissione regionale per la 
realizzazione della parità dei diritti e delle opportunità fra uomo e donna presso la Presidenza del 
Consiglio regionale; 
 

CHE l’art. 3 della citata legge regionale n. 26/87 e ss.mm.ii., in combinato disposto con la legge 
regionale n. 07/2014, stabilisce che la suddetta Commissione è costituita da venti donne, nominate 
dal Consiglio regionale e scelte tra: 

a) aderenti ai movimenti femminili dei partiti politici; 
b) iscritte ad associazioni femminili presenti ed operanti in Regione, rappresentative delle diverse 

culture; 
c) esperte e studiose della condizione femminile e dei problemi della parità; 

 

CHE ne fanno parte, inoltre, il Consigliere per l’attuazione dei principi di parità di trattamento tra uomo 
e donna in materia di lavoro, di cui all'art. 4 della L. 19 dicembre 1984 n. 863 e ss.mm.ii., ed i presidenti 
o le coordinatrici delle CPO degli ordini professionali della Regione Campania, ai sensi della legge 
regionale n. 5 del 6 maggio 2013, art. 1,comma 25; 
 

PRESO ATTO che l'art. 19, comma 9 della legge regionale 7 dicembre 2010, n. 16 e ss.mm.ii. prevede 
la ricostituzione della Commissione Regionale per la realizzazione della parità di diritti e delle 
opportunità tra uomo e donna e ne fissa la durata in carica in trenta mesi; 
 

CHE nel Bollettino Ufficiale della Regione n. 62 del 26 ottobre 2015 si è proceduto alla pubblicazione 
dell’Avviso, ai fini del rinnovo dell’organismo, relativo alla presentazione di candidature per la 
designazione delle componenti iscritte ad Associazioni femminili, nonché di esperte e studiose della 
condizione femminile; 
 

CHE con nota dell’11 novembre 2015 sono stati richiesti ai partiti politici o movimenti politici 
rappresentati in Consiglio regionale i nominativi delle donne da designare; 
 

CHE con nota del 10 novembre 2015 sono stati richiesti agli ordini professionali i nominativi della loro 
rappresentanza in seno alla medesima Commissione; 
 

CHE le scelte sono state operate per garantire la massima pluralità di indirizzo ai lavori di detta 
Commissione, ai sensi e per gli effetti dell’art. 2 della l.r. n. 26/87 e ss.mm.ii; 
 

CHE in coerenza con i valori formali di idoneità previsti dall’avviso pubblico, sulla base delle relazioni 
dell’attività espletata nell’ultimo biennio, sono state individuate le associazioni femminili di comprovata 
rilevanza regionale che hanno tra i propri fini statutari l’analisi delle problematiche connesse alla 
condizione femminile ed alla parità di genere; 
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CHE per le proposte di candidatura delle esperte e studiose della condizione femminile, provviste di 
domanda di partecipazione, di curricula professionali, nonché di dichiarazioni di incompatibilità ed 
inconferibilità previste dalla vigente normativa, è stato dato rilievo ai temi inerenti le politiche di 
inclusione, di equità di genere, di problemi della parità, nonché alle tematiche della conciliazione dei 
tempi di vita; 
 

Che sono pervenute le designazioni dai partiti politici o movimenti politici rappresentati in Consiglio 
regionale, nonché dagli ordini professionali della Regione Campania; 
 
 

CONSIDERATO che sono state presentate n. 7 proposte delle Associazioni femminili e n. 35 per le 
esperte e studiose della condizione femminile e dei problemi della parità e, quindi, in ordine alle 
candidature, occorre assicurare il giusto rapporto di equilibrio della rappresentanza tra i soggetti di cui 
al richiamato articolo 3 della legge regionale n.26/1987 e ss.mm.ii.; 
 

CHE si deve senz’altro procedere alla ricostituzione della Commissione regionale per la realizzazione 
della parità dei diritti e delle opportunità fra uomo e donna, non avendo il Consiglio regionale, 
convocato nelle sedute del 19 febbraio 2016, del 31 maggio 2016 e del 19 luglio 2016, provveduto a 
quanto di sua competenza; 
 
RITENUTO pertanto di dover procedere, in via sostitutiva, ai sensi dell’art.9, comma 6, della legge 

regionale n. 17/96 e ss.mm.ii.; 

Visto l’articolo 18 della legge regionale 28 maggio 2009, n. 6 e ss.mm.ii.; 
 
Vista la legge regionale 4 maggio 1987, n. 26 e ss.mm.ii. 
 

DECRETA 
 
per tutte le motivazioni esposte in premessa e che qui si intendono integralmente riportate e trascritte: 
 

a) di ricostituire la Commissione regionale per la realizzazione della parità dei diritti e delle 
opportunità fra uomo e donna, con la seguente composizione: 
 

a.1) aderenti a movimenti femminili dei partiti politici o movimenti politici rappresentati in 
Consiglio regionale: 
 

1. CASORIA Stefania Fratelli d’Italia 
2. CESINO Libera Forza Italia 
3. CIPULLO Patrizia Davvero Verdi 
4. CORVINO Maddalena  Centro Democratico-Scelta Civica 
5. DE ANGELIS Antonietta UDC 
6. MARCHIONI Federica Movimento 5 Stelle 
7. MAROTTA Maria Gabriella Partito Socialista Italiano 
8. MONTI Tina Italia dei Valori 
9. NAPOLITANO Giovanna  De Luca Presidente 
10. PALMENTIERI Giuseppina Campania Libera 
11. PICCOLO Bianca Caldoro Presidente 
12. VAIRANO Maria Paola Partito Democratico 
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a.2) associazioni femminili presenti ed operanti in Regione Campania: 
 

1. MONTEMURRO Maria Vittoria  “Madrigale per Lucia” 
2. TESTA Dominique “Obiettivo Famiglia/Federcasalinghe” 
 

a.3) esperte e studiose della condizione femminile e dei problemi della parità: 
 

1. ARCELLA Concetta nata a Napoli il 15 luglio 1965, 
2. GARGIULO Lucia nata a Piano di Sorrento (NA) il 21 settembre 1962, 
3. LIPPIELLO Maria nata a Baiano (AV) il 30 maggio 1973, 
4. MARTINI Katia nata a Napoli il 6 novembre 1969, 
5. PICARIELLO Carmen nata a Napoli il 16 luglio 1974, 
6. PRINCIPE Vittoria nata a Benevento il 4 luglio 1967 

 

a.4) Presidenti o coordinatrici delle CPO degli ordini professionali della Regione Campania: 
 
1. ACAMPORA Angelina Collegio provinciale dei periti Industriali e dei periti 
  industriali laureati di Napoli 
 

2. ACONE Egle Consiglio notarile dei distretti riuniti di Napoli, 
Torre Annunziata e Nola 

 
 

 

3. ASTUTO Paola Ordine degli ingegneri 
 

4. AUSILIO Maria Chiara Ordine dei giornalisti 
 

5. BALDARES Paola Collegio dei tecnici sanitari di radiologia medica 
 

6. BALESTRIERI Bianca Rosa Ordine dei farmacisti 
 

7. CARCARINO Florinda Collegio degli infermieri 
 

8. CIACCI Carolina Ordine dei medici 
 

9. CIOTOLA Gennaro Ordine dei doganalisti 
 

10. D’ANTONIO Anna Maria Ordine dei biologi 
 

11. D’ELIA Maria Ordine degli architetti P.P.C. di Napoli e Provincia 
 

12. ESPOSITO Antonio Collegio dei periti agrari 
 

13. FABBROCINO Silvia Ordine dei geologi 
 

14. FASULO Rossella Ordine dei chimici 
 

15. FORESTE Carmine Ordine degli avvocati 
16. IANDOLO Federica Ordine degli assistenti sociali 
 

17. MELE Maria  Ordine dei geometri 
 

18. MIRANDA Concetta Collegio degli agrotecnici ed agrotecnici laureati 
 

19. PIACENTI Giuseppina Collegio delle ostetriche della Provincia di Napoli 
 

20. PICCIONI IGNORATO Cinzia Ordine dei dottori agronomi e dei dottori forestali 
  della Provincia di Napoli 
 

21. SANNA Natalia Ordine dei medici veterinari 
 
 

22. SARNO Lucia Ordine degli psicologi della Campania 
 

23. SCOTTI Amelia Ordine dei dottori commercialisti e degli esperti 
  contabili del circondario del Tribunale di Napoli 

24. VITALONE Maddalena Consulenti del lavoro della Provincia di Napoli 
 

25. VALLONE Carmela Ordine dei tecnologi alimentari 
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a.5) la Consigliera per l’attuazione dei principi di parità di trattamento tra uomo e donna in 
materia di lavoro, di cui all'art. 4 della L. 19 dicembre 1984 n. 863 e ss.mm.ii.; 
 

 
 

 
b) di stabilire, ai sensi dell’art.19, comma 9, della legge regionale n. 16/2010 e ss.mm.ii., la durata 
in carica della Commissione in trenta mesi a decorrere dalla data d’immissione nelle funzioni, che 
dovrà avvenire dopo la pubblicazione del decreto di nomina nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Campania. 
 
Il presente decreto è trasmesso, per quanto di rispettiva competenza, al Presidente della Giunta 

regionale, al Segretario generale del Consiglio regionale, alla Direzione generale attività legislativa, 

alla Direzione generale risorse umane strumentali e finanziarie, all’UD staff pianificazione, qualità, 

controllo interno ed assistenza agli organismi di controllo, all’Unità dirigenziale speciale trasparenza 

ed anticorruzione ed al Responsabile della pubblicazione del Consiglio Regionale, nonché al Direttore 

responsabile del Bollettino Ufficiale della Regione Campania per la pubblicazione. 

Napoli, 7 marzo 2017 
          f.to   Il Presidente 
 dott.ssa Rosa D’AMELIO 
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Delibera della Giunta Regionale n. 95 del 21/02/2017

 
 

 

Direzione Generale 1 - Direzione Generale per la Programmazione Economica e il

Turismo

 

U.O.D. 12 - UOD Svil dell'offerta turistica.Integraz interdipart per le pol del turismo

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  P.O. F.E.S.R. CAMPANIA 2007/2013. MODIFICA DELLA DGR N. 1549-2009

RELATIVAMENTE ALLA QUOTA DI SPESA DA IMPUTARE AL CICLO DI

PROGRAMMAZIONE FESR 2007/2013 NELL'AMBITO DELLE RISORSE GIA' LIQUIDATE

AI SENSI DELLA DGR N. 843 DEL 08/07/2005. SISTEMAZIONE CONTABILE. 
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Alla stregua dell’istruttoria compiuta dalla Direzi one Generale e delle risultanze e degli atti tutti 
richiamati nelle premesse che seguono, costituenti istruttoria a tutti gli effetti di legge, nonché 
dell’espressa dichiarazione di regolarità della ste ssa resa dal Direttore a mezzo di sottoscrizione 
della presente  
 

PREMESSO CHE: 

a. con D.G.R. n. 843 del 08/07/2005 è stato stabilito il cofinanziamento del progetto “Auditorium Oscar 
Niemeyer” avente come beneficiario finale il Comune di Ravello per un importo complessivo pari a € 
18.500.000,00, di cui 17.710.000,00 a valere sulle risorse della Misura 4.6 del POR Campania 2000-
2006 e 790.000,00 come quota a carico delle risorse comunali; 

b. con D.G.R. n. 1276/2009 la Giunta Regionale ha stabilito il completamento delle operazioni avviate 
con le risorse del POR Campania 2000-2006 attraverso  l’utilizzo, previa verifica della coerenza con 
le regole di ammissibilità proprie delle singole fonti di copertura, delle risorse del ciclo di 
programmazione 2007 - 2013, delle rinvenienze finanziarie del Programma 2000-2006 o delle 
ulteriori risorse finanziarie della Programmazione regionale unitaria che potranno essere individuate, 
e ha approvato la procedura per il relativo finanziamento; 

c. con nota prot. n. 0814835 del 23/09/2009, il Responsabile della Misura 4.6 del POR Campania 2000-
2006 ha provveduto, secondo quanto previsto dalla D.G.R. n. 1276/2009, a operare la ricognizione 
dei progetti cofinanziati a valere sulle risorse del POR Campania FESR 2000- 2006, non completati 
alla data del 30/06/2009, tra cui il progetto “Auditorium Oscar Niemeyer”, dichiarato coerente con la 
strategia del P.O. F.E.S.R. 2007-2013 relativa all’Asse 1, Obiettivo Operativo 1.11, per il quale sono 
risultate spese ammissibili per € 12.843.020,36 rispetto all’importo complessivamente liquidato pari a € 13.593.973,30, con un importo liquidato in eccedenza per  € 750.952,94; 

d. con D.G.R. n. 1549 del 08/10/2009 è stato programmato il completamento, tra gli altri, del progetto 
denominato “Realizzazione Auditorium Oscar Niemeyer di Ravello”, già avviato con le risorse della 
Misura 4.6 del POR Campania 2000 2006, utilizzando le risorse del ciclo di programmazione 2007-
13 Obiettivo Operativo 1.11 per un importo di € 1.781.345,17, individuando come beneficiario il 
Comune di Ravello; 
 

DATO ATTO CHE , per mero errore materiale, la Delibera di Giunta Regionale n. 1549/2009 di 
finanziamento, tra gli altri, del completamento del progetto “Realizzazione Auditorium Oscar Niemeyer di 
Ravello” per un importo pari ad € 1.781.345,17 riporta un importo di finanziamento inesatto in quanto 
non reca l’importo di € 750.952,94, previsto nella scheda di ricognizione ex D.G.R. 1276/2009 redatta 
dal responsabile della Misura 4.6 con nota prot. n. 0814835 del 23/09/2009; 

 

CONSIDERATO CHE con Delibera n. 685 del 08/10/2010 la Giunta Regionale ha preso atto del 
Rapporto finale di esecuzione relativo al POR Campania 2000-2006 che contempla, tra gli altri, l’allegato 
IV FESR nel quale è inserito, nella lista dei progetti non conclusi e non operativi al 30/06/2009, il 
progetto de quo per un importo certificato pari a € 13.178.227,33, in luogo degli € 12.843.020,36 
originariamente comunicati dal Responsabile della Misura 4.6, con la conseguente quantificazione della 
liquidazione disposta in eccedenza a valere sulla Misura 4.6 del POR FESR 2000/2006 pari a € 
415.745,97 in luogo dell’importo pari a € 750.952,94; 

 

RILEVATO  che : 

a. con nota prot. n. 0777223 del 24/09/2010, l’Autorità di Gestione del POR 2000/2006 ha invitato 
l’Autorità di pagamento F.E.S.R. a decertificare un elenco di progetti sottoposti a controllo da parte 
del servizio di Controllo di secondo livello, tra i quali figura il progetto in questione per un importo pari 
a € 2.866.194,90, sanzione pari al 25% del contratto dei lavori (11.464.779,61) nel rispetto della nota 
COCOF 07/0037/03-FR; 

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 21 del  8 Marzo 2017



 

 

 
 

b. con nota prot. 2011.0111883 dell’11/02/2011, di riscontro alla nota del R.O.O. 1.11 prot. 
2010.0101277 del 08/02/2011, l’Autorità di Pagamento FESR ha comunicato la certificazione finale 
relativa al progetto de quo che ammonta a € 10.312.032,43, all’esito delle proposta di 
decertificazione avanzata dalla Autorità di Gestione nella nota richiamata al precedete punto a; 
 

PRESO ATTO che con nota prot. 2011.542800 dell’11/07/2011 l’Autorità di Audit ha comunicato la 
legittimità della procedura espletata per l’affidamento dell’appalto dei lavori oggetto dell’intervento di che 
trattasi e la conseguente ammissibilità della relativa spesa, con invito alle Autorità in indirizzo (Autorità di 
Gestione del POR 2000/2006, Responsabile Misura 4.6 e Dirigente AGC 03- Settore 02) a comunicare, 
coerentemente con gli strumenti finanziari di riferimento, la fonte di finanziamento per l’importo di € 
2.866.194,90; 

 

CONSIDERATO CHE, alla luce di quanto sopra esposto, è necessario procedere alla modifica della 
D.G.R. n. 1549/2009 relativamente all’importo del finanziamento del completamento del progetto 
“Realizzazione Auditorium Oscar Niemeyer di Ravello”, determinando la nuova quota da imputare al 
POR FESR 2007/2013 in € 5.063.286,04, comprensivo: a) dell’importo di  € 1.781.345,17 già previsto 
dalla DGR 1549/2009; b) dell’importo di € 415.745,97, liquidato in eccedenza dalla Misura 4.6 e ai sensi 
della richiamata DGR 1276/2009 da imputare alla programmazione POR FESR 2007/2013; c) 
dell’importo di € 2.866.194,90, decertificato erroneamente in sede di chiusura della Programmazione 
2000/2006 e successivamente dichiarato ammissibile dall’Autorità di Audit; 

 

ACQUISITO:  

a. in data 06/12/2016, agli atti della Direzione Generale Programmazione economica e Turismo UOD 
12, il parere favorevole dell’Autorità di Gestione del PO FESR Campania 2007-2013 giusta nota prot. 
n. 2016.784041 dell’1/12/2016 a mente del quale si ravvisano “elementi di coerenza del progetto di 
cui alla Delibera in oggetto con l’Obiettivo Operativo 1.11 “Destinazione Campania”, precisandosi 
che “In particolare, si ritiene che le somme pari a € 5.063.286,04 risultano ammissibili per il 
completamento dell’intervento de quo, ritenuto di notevole importanza ai fini dello sviluppo dell’offerta 
turistica; 

b. in data 21/02/2017, agli atti della Direzione Generale Programmazione economica e Turismo UOD 
12, il parere favorevole della Programmazione Unitaria, giusta nota prot. n. 
2017.5265/UDCP/GAB/VCG1 del 21/02/2017; 
 

RITENUTO, pertanto: 

a. di dover modificare, in conformità al parere reso dall’Autorità di Gestione FESR competente in 
materia, la Delibera di Giunta Regionale n. 1549 del 08/10/2009 nella parte riguardante l’importo 
riferito al progetto del completamento dell’operazione denominata “Realizzazione Auditorium Oscar 
Niemeyer di Ravello” a valere sulle risorse dell’Obiettivo Operativo 1.11 del POR FESR 2007/2013; 

b. di dover disporre che la quota da imputare al POR FESR 2007/2013 Obiettivo Operativo 1.11 
ammonta a € 5.063.286,04, comprensivo dell’importo di  € 1.781.345,17 già previsto dalla DGR 
1549/2009, dell’importo di € 415.745,97, liquidato in eccedenza dalla Misura 4.6 e ai sensi della 
richiamata DGR 1276/2009 da imputare alla programmazione POR FESR 2007/2013, nonché  
dell’importo di € 2.866.194,90, decertificato erroneamente in sede di chiusura della Programmazione 
2000/2006 e successivamente dichiarato ammissibile dall’Autorità di Audit; 

c. di dover dare atto che il presente provvedimento risulta necessario ai fini della corretta allocazione 
delle risorse e certificazione delle spese a valere sui cicli di programmazione 2000/2006 e 2007/2013 
e non determina assegnazione di risorse aggiuntive al beneficiario Comune di Ravello (SA) rispetto a 
quanto già liquidato con i decreti dirigenziali di primo acconto  n. 19 del 04/05/2012 e di saldo n. 212 
del 07/12/2015; 
 

VISTI: 
a. i Regolamenti (CE) n. 1083/2006 e 1080/ 2006; 
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b. il POR FESR Campania 2007-2013; 
c. la Decisione della Commissione UE C (2007) 4265/2007 di approvazione del Programma Operativo 

Regionale Campania FESR 2007-2013 e sue s.m.i.; 
d. la DGR n. 1715 del 21 novembre 2009 “Manuale per l’attuazione del POR FESR Campania 2007-

2013”;  
e. la Legge 190/2012; 
f. la L.R. n. 7/02 “Ordinamento contabile della Regione Campania”; 
g. la Legge Regionale n. 1 del 18 gennaio 2016 con cui è stato adottato il Bilancio di previsione 

finanziario per il triennio 2016-2018 della Regione Campania; 
h. il parere favorevole dell’Autorità di Gestione del PO FESR Campania 2007-2013 giusta nota prot. n. 

2016.784041 dell’1/12/2016; 
i. il parere favorevole della Programmazione Unitaria, giusta nota prot. n. 2017.5265/UDCP/GAB/VCG1 

del 21/02/2017; 
 

PROPONGONO e la GIUNTA, in conformità, a voto unanime 

D E L I B E R A 

per le motivazioni di cui alle premesse, che si intendono di seguito parimenti riportate: 

1) di modificare, in conformità al parere reso dall’Autorità di Gestione FESR competente in materia, la 
Delibera di Giunta Regionale n. 1549 del 08/10/2009 nella parte riguardante l’importo riferito al 
progetto del completamento dell’operazione denominata “Realizzazione Auditorium Oscar Niemeyer 
di Ravello” a valere sulle risorse dell’Obiettivo Operativo 1.11 del POR FESR 2007/2013; 

2) di disporre che la quota da imputare al POR FESR 2007/2013 Obiettivo Operativo 1.11 ammonta a 
complessivi € 5.063.286,04, di cui: a) € 1.781.345,17 già previsti dalla DGR 1549/2009; b) € 
415.745,97, liquidati in eccedenza dalla Misura 4.6 e ai sensi della richiamata DGR 1276/2009 da 
imputare alla programmazione POR FESR 2007/2013; c) € 2.866.194,90, dichiarati ammissibili 
dall’Autorità di Audit giusta nota prot. 2011.542800; 

3) di dare atto che il presente provvedimento risulta necessario ai fini della corretta allocazione delle 
risorse e certificazione delle spese a valere sui cicli di programmazione 2000/2006 e 2007/2013 e 
non determina assegnazione di risorse aggiuntive al beneficiario Comune di Ravello (SA); 

4) di inviare il presente provvedimento al Vice Capo di Gabinetto del Presidente, in qualità di 
Responsabile della Programmazione Regionale Unitaria, all’Autorità di Gestione del POR FESR 
2007/2016, all’Autorità di Certificazione del POR FESR 2007/2013 e all’U.D.C.P. Ufficio I “Staff del 
Capo di Gabinetto” per la pubblicazione sul BURC. 
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Delibera della Giunta Regionale n. 101 del 28/02/2017

 
 

 

Direzione Generale 4 - Direzione Generale Tutela salute e coor.to del Sistema

Sanitario Regionale

 

U.O.D. 3 - UOD Prevenz.ne igiene sanit-prev.ne e tutela salute ambienti vita e

lavoro

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  INDIVIDUAZIONE DELLE ACQUE DI BALNEAZIONE E DEI RELATIVI PUNTI DI

MONITORAGGIO PER LA STAGIONE BALNEARE 2017 AI SENSI DEL DECRETO

LEGISLATIVO 30 MAGGIO 2008, N. 116. 
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Alla stregua dell’istruttoria compiuta dalla Direzi one Generale e delle risultanze e degli atti tutti 
richiamati nelle premesse che seguono, costituenti istruttoria a tutti gli effetti di legge, nonché 
dell’espressa dichiarazione di regolarità della ste ssa resa dal Direttore a mezzo di sottoscrizione 
della presente  
 
PREMESSO CHE 

a) con d.lgs. 30 maggio 2008, n. 116, emanato in recepimento della direttiva 2006/7/CE, vengono 
sancite nuove norme in materia di gestione, monitoraggio, classificazione e informazione delle 
acque destinate alla balneazione;  

b) il Decreto Interministeriale del 30 marzo 2010, attuativo del succitato d.lgs. 116/08, definisce i 
criteri per determinare e gestire il divieto di balneazione, nonché le modalità e le specifiche 
tecniche inerenti il controllo della qualità delle acque di balneazione;  

c) con D.G.R. n. 769 del 28/12/2016, pubblica sul BURC n. 91 del 30/12/2016, sulla scorta dei dati 
ottenuti durante la stagione balneare 2016 e dei tre anni precedenti, è stata approvata la 
classificazione della qualità delle acque adibite alla balneazione;  
 

ATTESO CHE ai sensi dell’art. 4  comma 1 lettera a) del d.lgs. n. 116/08, compete alla Regione 
l’individuazione delle acque di balneazione e dei punti di monitoraggio, nonché l'eventuale 
aggiornamento dell’elenco delle acque di balneazione di cui alla lett. f) con contestuale trasmissione  al 
Ministero della Salute e al Ministero dell’Ambiente e del Territorio e del Mare; 

 
RITENUTO CHE  

a) è necessario individuare le acque adibite alla balneazione per la stagione balneare 2017 e 
relativa georeferenziazione dei punti di monitoraggio, uno per ogni area di balneazione, sui quali 
saranno effettuati i controlli durante la stagione balneare 2017 secondo le date, le frequenze e le 
modalità previste dal d.lgs 116/08; 

b) sono da dichiararsi acque non adibite all’uso balneare e in divieto permanente tutti i restanti tratti 
di costa non ricompresi nelle acque di balneazione, quali foci di fiumi o canali non risanabili, 
collettori, aree portuali e servitù militari; 

c) è opportuno istituire, contestualmente ai controlli nei punti della rete di monitoraggio, 
campionamenti aggiuntivi di studio in corrispondenza di zone ritenute a potenziale rischio di 
inquinamento (D.M. 30/03/2010 art. 2 comma 4 lett. a);  
 

RILEVATO CHE  
a) l’Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale della Campania (ARPAC), quale struttura di 

supporto tecnico per la Regione Campania, con nota prot. n. 10641 del 22/02/2017 acquisita al 
prot. della Direzione Generale per la Tutela della Salute ed il Coordinamento del Sistema 
Sanitario Regionale in data 22/02/2017 al n. 129666 ha comunicato:  1) la rete di monitoraggio 
con l'elenco delle acque di balneazione della stagione balneare 2017 e i relativi punti di prelievo; 
2) l'elenco delle aree non adibite alla balneazione per motivi diversi dall'inquinamento;  

b) l'Arpac eseguirà i controlli così come previsti dalla normativa vigente, in tutti i punti della rete di 
monitoraggio e in quelli di campionamento aggiuntivi, secondo il calendario regionale prestabilito,  
a partire dal mese di aprile e per tutta la stagione balneare fino al 30 settembre 2017; 

 
PRESO ATTO CHE 

a) sono da considerarsi balneabili tutte le acque la cui classificazione approvata con D.G.R. n. 769 
del 28/12/2016 è risultata eccellente, buona, sufficiente e quelle definite di nuova classificazione; 

b) sono da considerarsi vietate temporaneamente alla balneazione ad inizio stagione balneare tutte 
le acque classificate nel succitato atto deliberativo come acque di qualità “scarsa”;  

c) dette acque di qualità “scarsa” devono essere, ai fini della tutela della salute pubblica, gestite e 
trattate in modo tale da assicurare l’osservanza delle prescrizioni di cui all’art. 8, comma 1, p.to 4 
del d.lgs. 116/08, ovvero devono essere adottare le seguenti misure: 
1. adeguate misure di gestione, incluso l’ordinanza di divieto di balneazione, per impedire 

l’esposizione dei bagnanti all’inquinamento; 
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2. individuazione delle cause e delle ragioni del mancato raggiungimento dello status qualitativo 
“sufficiente”; 

3. adeguate misure per impedire, ridurre o eliminare le cause di inquinamento; 
d) le acque classificate “scarse” potranno essere riammesse alla balneazione, anche durante la 

stagione balneare, a condizione che siano state adottate adeguate misure per impedire, ridurre o 
eliminare le cause di inquinamento, documentate dalle autorità competenti, a fronte del primo 
esito analitico favorevole (D.M. 30 marzo 2010 art. 2, comma 7); 

 
TENUTO CONTO CHE ai sensi dell’art. 10 del d.lgs. 116/08, le Autorità competenti provvedono affinché 
vengano adottate misure di gestione tempestive e adeguate qualora vengano a conoscenza di situazioni 
inaspettate che hanno, o potrebbero verosimilmente avere, un impatto negativo sulla qualità delle acque 
di balneazione o sulla salute dei bagnanti. Tali misure includono l'informazione del pubblico e, se 
necessario, un divieto temporaneo di balneazione. 
 
CONSIDERATO CHE anche in caso di pioggia persistente e/o di notevole intensità che comporti 
l’entrata in funzione degli scaricatori di piena nelle fognature a sistema misto, devono essere adottate da 
parte dell'Autorità competente misure di gestione preventive che includano l'informazione del pubblico e, 
se necessario, un divieto temporaneo di balneazione, o comunque, una misura di limitazione della 
balneazione ai fini della tutela della salute dei bagnanti; 

 
Propongono e la Giunta, in conformità, a voti unanimi 
 

DELIBERA  
 

Per i motivi espressi in narrativa e che qui si intendono integralmente riportati: 
 
1. di individuare le acque adibite alla balneazione per la stagione balneare 2017 e relativa 

georeferenziazione dei punti di monitoraggio, uno per ogni area di balneazione, sui quali saranno 
effettuati i controlli durante la stagione balneare 2017 secondo le frequenze e le modalità previste dal 
d.lgs 116/08 (Allegato A); 

 
2. di dichiarare acque non adibite all’uso balneare e in divieto permanente tutti i restanti tratti di costa 

non ricompresi nelle acque di balneazione, quali foci di fiumi o canali non risanabili, collettori, aree 
portuali e servitù militari (Allegato B); 

 
3. di stabilire che le acque  classificate “scarse” e, pertanto, vietate alla balneazione, devono essere 

parimenti monitorate a termini di legge ai fini della tutela della salute pubblica, gestite e trattate in 
conformità alle prescrizioni di cui all’art. 8, comma 1 , p.to 4 del d. lgs. 116/08; 

 
4. di precisare che durante la stagione balneare, indipendentemente dai controlli previsti dal d.lgs 

116/08, in caso di pioggia persistente e/o di notevole intensità che comporti l’entrata in funzione degli 
scaricatori di piena nelle fognature a sistema misto, devono essere adottate da parte del Soggetto 
competente misure di gestione preventive che includano l'informazione del pubblico e, se 
necessario, un divieto temporaneo di balneazione, o comunque, una misura di limitazione della 
balneazione ai fini della tutela della salute dei bagnanti (art. 10 del d.lgs. 116/10); 

 
5. di pubblicare l’elenco delle acque adibite e non adibite alla balneazione sul web istituzionale di 

ARPAC nella sezione dedicata alla Balneazione; 
 
6. di portare a conoscenza delle Amministrazioni Comunali interessate, del Ministero della Salute e del 

Ministero  dell’Ambiente e della Tutela del  Territorio e del Mare gli esiti di cui al presente 
provvedimento per gli eventuali adempimenti di rispettiva competenza; 
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7. di inviare la presente deliberazione alla Direzione Generale per la Tutela della Salute e del 
Coordinamento del Sistema Sanitario Regionale ed alla Direzione Generale per l'Ambiente e 
l'Ecosistema, per quanto di rispettiva competenza; 

 
8. di provvedere alla pubblicazione sul BURC  e sul portale della Regione Campania. 
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Delibera della Giunta Regionale n. 88 del 21/02/2017

 
 

 

Direzione Generale 5 - Direzione Generale per l'ambiente e l'ecosistema

 

U.O.D. 7 - UOD Valutazioni ambientali - Autorità ambientale

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  RICONOSCIMENTO DELLA LEGITTIMITA' DEL DEBITO FUORI BILANCIO DERIVANTE

DALLA SENTENZE DEPOSITATE IN DATA 31/07/2014 N. 1460 E N. 1461 DEL TAR

CAMPANIA SALERNO-SEZIONE II - PRESA D'ATTO DELLE DELIBERAZIONI N. 1 DEL

27/04/2016 E N. 2 DEL 20/07/2016 DEL COMMISSARIO AD ACTA SIGNORA NICOLETTA

ANASTASIO E DELLE DELIBERAZIONI N. 1 DEL 27/04/2016 E N. 2 DEL 20/07/2016 DEL

COMMISSARIO AD ACTA SIGNOR BRUNO MELCHIORRE - APPROVAZIONE DDLR. 
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Alla stregua dell’istruttoria compiuta dalla Direzi one Generale e delle risultanze e degli atti tutti 
richiamati nelle premesse che seguono, costituenti istruttoria a tutti gli effetti di legge, nonché 
dell’espressa dichiarazione di regolarità della ste ssa resa dal Direttore a mezzo di sottoscrizione 
della presente  
 
PREMESSO 
a) Che, con sentenza n. 1460 depositata in data 31/07/2014, il TAR Campania Salerno-Sezione II, 

decidendo sul ricorso proposto da PCND Energy srl contro Regione Campania per l’ottemperanza al 
giudicato formatosi sulla Sentenza 2110/12, cosi provvedeva: 

− accoglie per quanto di ragione ricorso promosso dalla PCND Energy Srl 
− ordina alla Regione Campania di dare esecuzione alla sentenza 2110/2012 passata in 

giudicato, nel termine perentorio di giorni sessanta, decorrenti dalla comunicazione in via 
amministrativa ovvero, se anteriore, dalla notificazione, a cura di parte, della detta sentenza; 

− nomina, per il caso di eventuale ulteriore inottemperanza a tale decisione, quale commissario 
“ad acta”, il Prefetto di Salerno affinché provveda direttamente, o tramite un suo delegato, in 
luogo dell’amministrazione inadempiente, 

− condanna la Regione Campania, ex art. 114, comma 4, lettera e), del codice del processo 
amministrativo, a corrispondere, in favore della ricorrente, la somma di € 300,00 
(trecento/00), per ogni mese di ritardo nell’esecuzione della presente sentenza, e tanto dopo 
il decorso dei termini, prima assegnati, e fino all’effettivo pagamento.  

− condanna la Regione Campania al pagamento, in favore del ricorrente, delle spese, delle 
competenze e degli onorari relativi al presente giudizio, che liquida in complessivi € 1.000,00 
(mille/00), oltre I.V.A. e C. P. A come per legge, unitamente al rimborso del contributo 
unificato, con distrazione in favore del difensore resosi antistatario, ex art. 93 c. p. c.; 

b) Che, con sentenza n. 1461 depositata in data 31/07/2014, il TAR Campania Salerno-Sezione II, 
decidendo sul ricorso proposto da PCND Energy srl contro Regione Campania per l’ottemperanza al 
giudicato formatosi sulla Sentenza 2109/12, cosi provvedeva: 

− accoglie per quanto di ragione ricorso promosso dalla PCND Energy Srl 
− ordina alla Regione Campania di dare esecuzione alla sentenza 2109/2012 passata in 

giudicato, nel termine perentorio di giorni sessanta, decorrenti dalla comunicazione in via 
amministrativa ovvero, se anteriore, dalla notificazione, a cura di parte, della detta sentenza; 

− nomina, per il caso di eventuale ulteriore inottemperanza a tale decisione, quale commissario 
“ad acta”, il Prefetto di Salerno affinché provveda direttamente, o tramite un suo delegato, in 
luogo dell’amministrazione inadempiente, 

− condanna la Regione Campania, ex art. 114, comma 4, lettera e), del codice del processo 
amministrativo, a corrispondere, in favore della ricorrente, la somma di € 300,00 
(trecento/00), per ogni mese di ritardo nell’esecuzione della presente sentenza, e tanto dopo 
il decorso dei termini, prima assegnati, e fino all’effettivo pagamento.  

− condanna la Regione Campania al pagamento, in favore del ricorrente, delle spese, delle 
competenze e degli onorari relativi al presente giudizio, che liquida in complessivi € 1.000,00 
(mille/00), oltre I.V.A. e C. P. A come per legge, unitamente al rimborso del contributo 
unificato, con distrazione in favore del difensore resosi antistatario, ex art. 93 c. p. c.; 

 
PREMESSO altresì: 

a) Che, con delega n. 85538/2015/Gab del 4/11/2015 della Prefettura di Salerno, è stata nominata 
la signora Nicoletta Anastasio quale Commissario ad acta con il compito di provvedere 
all’esecuzione della sentenza 1460/2014; 

b) Che, con delega n. 85543/2015/Gab del 4/11/2015 della Prefettura di Salerno, è stato nominato il 
signor. Bruno Melchiorre quale Commissario ad acta con il compito di provvedere all’esecuzione 
della sentenza 1461/2014; 

c) Che, con PD del 30/11/2015 n. 32294 e n. 32351, è stato proposto alla Giunta Regionale di 
approvare i Disegni di Legge Regionale, da sottoporre al Consiglio Regionale per il 
riconoscimento, con Legge Regionale, della legittimità dei debiti fuori bilancio derivanti dalle 
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richiamate sentenze esecutive n. 1460/2014 e n. 1461/2014, ai sensi della lettera a), del comma 
1, dell'art. 73, del D. Lgs. 23/06/2011 n. 118 e ss.mm.ii.; 

d) Che, in data 1° dicembre 2015 con verbale n. 1, il Commissario ad acta Signora Nicoletta 
Anastasio si è insediata presso l’U.O.D. 52.05.07.00 “Valutazioni Ambientali” allo scopo di dare 
integrale esecuzione alla sentenza n. 1460/2014; 

e) Che, in data 1° dicembre 2015 con verbale n. 1, il Commissario ad acta Signor Bruno Melchiorre 
si è insediato presso l’U.O.D. 52.05.07.00 “Valutazioni Ambientali” allo scopo di dare integrale 
esecuzione alla sentenza n. 1461/2014; 

f) Che, con nota prot. reg. n. 0042466 del 21/01/2016, è stato comunicato ai Commissario ad acta 
Signor Bruno Melchiorre e Signora Nicoletta Anastasio che le predette proposte di delibera del 
30/11/2015 n. 32294 e n. 32351 non avevano avuto il seguito di competenza stante motivi tecnici 
non imputabili alla proponente U.O.D. 52.05.07.00 “Valutazioni Ambientali”; 

 
CONSIDERATO: 

a) Che, con delibera n. 1 del 27/04/2016, il Commissario ad acta Signora Nicoletta Anastasio ha 
proposto al Consiglio Regionale, per il tramite della Giunta Regionale, il riconoscimento della 
legittimità del debito fuori bilancio derivante dalla richiamata sentenza n. 1460/2014 del TAR 
Campania Salerno – Sezione II, disponendo, nel contempo, le necessarie variazioni al bilancio 
regionale per il finanziamento di detto debito; 

b) Che, con deliberazione n. 2 del 20/07/2016 corredata, tra l’altro, di scheda di rilevazione della 
partita debitoria, il Commissario ad acta Signora Nicoletta Anastasio ha rettificato la predetta 
deliberazione n. 1 del 15/04/2016, onerando l’U.O.D. 52.05.07.00 “Valutazioni Ambientali” a 
predisporre la proposta di delibera di Giunta Regionale per l’approvazione del Disegno di Legge 
Regionale da sottoporre al Consiglio Regionale; 

c) Che, con delibera n. 1 del 27/04/2016, il Commissario ad acta Signor Bruno Melchiorre ha 
proposto al Consiglio Regionale, per il tramite della Giunta Regionale, il riconoscimento della 
legittimità del debito fuori bilancio derivante dalla richiamata sentenza n. 1461/2014 del TAR 
Campania Salerno – Sezione II, disponendo, nel contempo, le necessarie variazioni al bilancio 
regionale per il finanziamento di detto debito; 

d) Che, con deliberazione n. 2 del 20/07/2016 corredata, tra l’altro, di scheda di rilevazione della 
partita debitoria, il Commissario ad acta Signor Bruno Melchiorre ha rettificato la predetta 
deliberazione n. 1 del 27/04/2016, onerando l’U.O.D. 52.05.07.00 “Valutazioni Ambientali” a 
predisporre la proposta di delibera di Giunta Regionale per l’approvazione del Disegno di Legge 
Regionale da sottoporre al Consiglio Regionale; 

e) Che con PD del 13/09/2016 n. 18199 e n. 18204 è stata proposto alla Giunta Regionale 
l’approvazione dei Disegni di Legge Regionale di cui alle Delibere n. 1 del 27/04/2016 e n. 2 del 
20/07/2016 del Commissario ad acta Signora Nicoletta Anastasio e di cui alle Delibere n. 1 del 
27/04/2016 e n. 2 del 20/07/2016 del Commissario ad acta Signor Bruno Melchiorre; 

f) Che le richiamate PD del 13/09/2016 n. 18199 e n. 18204 sono state restituite in data 25/10/2016 
dalla Direzione Generale per le risorse finanziarie per la seguente motivazione: “Si restituisce la 
proposta di deliberazione perché è necessaria la condivisione con l'Ufficio legislativo”; 

g) Che con nota prot. reg. n. 728757 del 09/11/2016 è stato richiesto all’Ufficio Legislativo la 
condivisione delle proposte di Delibere del 13/09/2016 n. 18199 e n. 18204; 

h) Che, con pec del 15.11.2016, l’Ufficio Legislativo del Presidente ha fornito riscontro alla richiesta 
di cui alla citata nota prot. reg. n. 728757 del 09/11/2016; 

 
RILEVATO:  

a) che, con D. Lgs. 23/06/2011 n. 118, sono state dettate le disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei 
loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”; 

b) che la lettera a), del comma 1, dell'art. 73, del succitato decreto legislativo stabilisce che il 
Consiglio Regionale riconosce, con Legge, la legittimità dei debiti fuori bilancio derivanti da 
sentenze esecutive; 
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c) che il comma 4, dell'art. 73, del D.Lgs. 23/06/2011 n. 118 dispone: “al riconoscimento della 
legittimità dei debiti fuori bilancio di cui al comma 1, lettera a), il Consiglio regionale provvede 
entro sessanta giorni dalla ricezione della relativa proposta. Decorso inutilmente tale termine, la 
legittimità di detto debito si intende riconosciuta”; 

d) che, con circolare prot. reg. n. 0278474 del 22/04/2015, la Direzione Generale per le Risorse 
Finanziarie ha fornito, alle strutture regionali, indicazioni in merito alle procedure da osservare 
per il riconoscimento dei debiti fuori bilancio, alla luce delle disposizioni di cui all'art. 73 del D.Lgs. 
23/06/2011 n. 118, allegando, tra gli altri, il format del disegno di Legge Regionale da proporre al 
Consiglio Regionale per il riconoscimento dei debiti derivanti da sentenze esecutive; 

e) che, con nota prot. n. 828/SP del 07/09/2016 dell'Assessore al Bilancio, sono state fornite nuove 
indicazioni operative in merito alla procedura da osservare per il riconoscimento dei debiti fuoti 
bilancio; 

  
RITENUTO: 

a) di dover prendere atto delle deliberazioni n. 1 del 27/04/2016 e n. 2 del 20/07/2016, unitamente ai 
relativi allegati, adottate dal Commissario ad acta, Nicoletta Anastasio, delegata dal Prefetto di 
Salerno con nota prot. n. 85538/2015/Gab del 4/11/2015 per l’esecuzione della sentenza n. 1460 
del TAR Salerno-Sezione II depositata in data 31/07/2014, che formano parte integrante e 
sostanziale della presente deliberazione; 

b) Di dover prendere atto delle deliberazioni n. 1 del 27/04/2016 e n. 2 del 20/07/2016, unitamente 
ai relativi allegati, adottate dal Commissario ad acta Bruno Melchiorre, delegato dal Prefetto di 
Salerno con nota prot. n. 85543/2015/Gab del 4/11/2015 per l’esecuzione della sentenza n. 1461 
del TAR Salerno-Sezione II depositata in data 31/07/2014, che formano parte integrante e 
sostanziale della presente deliberazione; 

c) di dover proporre al Consiglio Regionale l'allegato Disegno di Legge Regionale (DDLR), 
“Riconoscimento di debito fuori bilancio ai sensi dell'art. 73, comma 1, lettera a), del Decreto 
Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 come modificato dal Decreto Legislativo 10 agosto 2014, n. 
126” che forma parte integrante e sostanziale della presente deliberazione; 

 
VISTI: 

d) il D. Lgs. 23/06/2011 n. 118 e ss.mm.ii.; 
e) la sentenza n. 2109/2012 del TAR Campania Salerno-Sezione II; 
f) la sentenza n. 2110/2012 del TAR Campania Salerno-Sezione II; 
g) la sentenza n. 1460/2014 del TAR Salerno–Sezione II; 
h) la sentenza n. 1461/2014 del TAR Salerno–Sezione II; 
i) le deliberazioni n. 1 del 27/04/2016 e n. 2 del 20/07/2016 del Commissario ad acta Nicoletta 

Anastasio; 
j) le deliberazioni n. 1 del 27/04/2016 e n. 2 del 20/07/2016 del Commissario ad acta Bruno 

Melchiorre; 
 

SENTITO, per i profili di competenza, l’Ufficio Legislativo del Presidente; 
 
PROPONGONO e la Giunta in conformità, a voti unanimi 
 

DELIBERA  
 
per i motivi espressi in narrativa che si intendono qui riportati integralmente: 
 

1. di prendere atto delle deliberazioni n. 1 del 27/04/2016 e n. 2 del 20/07/2016, unitamente ai 
relativi allegati, adottate dal Commissario ad acta Nicoletta Anastasio, delegata dal Prefetto di 
Salerno con nota prot. n. 85538/2015/Gab del 4/11/2015 per l’esecuzione della sentenza n. 1460 
del TAR Salerno-Sezione II depositata in data 31/07/2014, che formano parte integrante e 
sostanziale della presente deliberazione (allegato 1); 
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2. di prendere atto delle deliberazioni n. 1 del 27/04/2016 e n. 2 del 20/07/2016, unitamente ai 
relativi allegati, adottate dal Commissario ad acta Bruno Melchiorre, delegato dal Prefetto di 
Salerno con nota prot. n. 85543/2015/Gab del 4/11/2015 per l’esecuzione della sentenza n. 1461 
del TAR Salerno-Sezione II depositata in data 31/07/2014, che formano parte integrante e 
sostanziale della presente deliberazione (allegato 2); 

3. di proporre al Consiglio Regionale l'allegato Disegno di Legge Regionale (DDLR), 
“Riconoscimento di debito fuori bilancio ai sensi dell'art. 73, comma 1, lettera a), del Decreto 
Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 come modificato dal Decreto Legislativo 10 agosto 2014, n. 
126” che forma parte integrante e sostanziale della presente deliberazione (allegato 3); 

4. di trasmettere copia della presente deliberazione, per i successivi adempimenti di rispettiva 
competenza, al Consiglio Regionale, alla Direzione Generale per le Risorse Finanziarie, alla 
Direzione Generale per l’Ambiente e l’Ecosistema, all'Avvocatura regionale, all’Ufficio Legislativo, 
al Collegio dei Revisori dei Conti, alla Sezione Giurisdizionale competente della Corte dei Conti, 
ed al BURC per la pubblicazione. 
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REGIONE CAMPANIA 
 

DISEGNO DI LEGGE 
 

 AD INIZIATIVA DELLA GIUNTA 
 

"RICONOSCIMENTO DI DEBITO FUORI BILANCIO AI SENSI DELL'ARTICOLO 73, COMMA 1, 
LETTERA A), DEL DECRETO LEGISLATIVO 23 GIUGNO 2011, N. 118, COME MODIFICATO DAL 

DECRETO LEGISLATIVO 10 AGOSTO 2014, N. 126" 
 

Art. 1 
(Riconoscimento di debito fuori bilancio ai sensi dell'art. 73, comma 1, lettera a), del Decreto 
Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 "Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili 
e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 
1 e 2 della Legge 5 maggio 2009, 42", come modificato dal decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 
126 (Disposizioni integrative e correttive del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante 
disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle 
Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5 maggio 
2009, n. 42) 
 

1. Il debito fuori bilancio pari a complessivi euro 8.049,80 derivante da provvedimento 
esecutivo pronunciato dall'autorità giudiziaria riassuntivamente descritto nella scheda di 
rilevazione di partita debitoria unita alle deliberazioni n. 1 del 15/04/2016 e n. 2 del 
20/07/2016 del Commissario ad acta Bruno Melchiorre, delegato dal Prefetto di Salerno 
con nota prot. n. 85543/2015/Gab del 4/11/2015 per l’esecuzione della sentenza n. 1461 
del TAR Salerno-Sezione II depositata in data 31/07/2014, e il debito fuori bilancio pari a 
complessivi euro 8.049,80 derivante da provvedimento esecutivo pronunciato dall'autorità 
giudiziaria riassuntivamente descritto nella scheda di rilevazione di partita debitoria unita 
alle deliberazioni n. 1 del 15/04/2016 e n. 2 del 20/07/2016 del Commissario ad acta 
Nicoletta Anastasio, delegato dal Prefetto di Salerno con nota prot. n. 85538/2015/Gab del 
5/11/2015 per l’esecuzione della sentenza n. 1460 del TAR Salerno-Sezione II depositata in 
data 31/07/2014 sono riconosciuti legittimi ai sensi e per gli effetti dell'articolo 73, comma 1, 
lettera a), del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, come modificato dal decreto 
legislativo 10 agosto 2014, n. 126. 

 
Art. 2 

(Norma finanziaria) 
1. Al finanziamento dei debiti di cui all'articolo 1 si è provveduto con variazioni di bilancio 

effettuate dal Commissario ad Acta Bruno Melchiorre con  deliberazioni n. 1 del 15/04/2016 
e n. 2 del 20/07/2016 e dal Commissario ad Acta Nicoletta Anastasio con  deliberazioni n. 1 
del 15/04/2016 e n. 2 del 20/07/2016, ai sensi dell'articolo 4, comma 2, lettera f), della 
legge regionale 18 gennaio 2016, n. 2 (Bilancio di previsione finanziario per il triennio 2016-
2018 della Regione Campania, mediante prelievo, in termini di competenza e cassa, della 
somma complessiva di euro 16.099,60 a valere sullo stanziamento della Missione 20 
Programma 1 Titolo 1 del bilancio per l'esercizio finanziario 2016 con  incremento per euro 
16.099,60, in termini di competenza e cassa, dello stanziamento della Missione 09 
Programma 2 Titolo 1. 

 
Art. 3 

(Entrata in vigore) 
1. La presente Legge entra in vigore il giorno successivo alla pubblicazione nel Bollettino 

Ufficiale della Regione Campania. 
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Delibera della Giunta Regionale n. 104 del 28/02/2017

 
 

 

Direzione Generale 5 - Direzione Generale per l'ambiente e l'ecosistema

 

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  ARPAC - NOMINA COMMISSARIO. 

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 21 del  8 Marzo 2017



 

 

 
 

Alla stregua dell’istruttoria compiuta dalla Direzi one Generale e delle risultanze e degli atti tutti 
richiamati nelle premesse che seguono, costituenti istruttoria a tutti gli effetti di legge, nonché 
dell’espressa dichiarazione di regolarità della ste ssa resa dal Direttore a mezzo di sottoscrizione 
della presente  
 
PREMESSO che: 
a. con legge regionale 29 luglio 1998, n. 10, e ss.mm.ii., è stata istituita l'Agenzia Regionale per la 

Protezione Ambientale della Campania (A.R.P.A.C.); 
b. l’articolo 4 della legge regionale n. 38/2016, in attuazione della legge 28 giugno 2016, n. 132 

(“Istituzione del Sistema nazionale a rete per la protezione dell'ambiente e disciplina dell'Istituto 
superiore per la protezione e la ricerca ambientale”), ha da ultimo inserito l’ARPAC nel sistema 
nazionale a rete di cui alla citata l. 132/2016 e ha attribuito all’Agenzia nuove competenze, anche in 
tema di raggiungimento dei livelli essenziali delle prestazioni tecniche ambientali (LEPTA), di 
produzione di studi, monitoraggio, redazione di piani e programmi nel campo della tutela e 
valorizzazione dell’ambiente e delle risorse naturali, nonché della messa in sicurezza del territorio 
regionale; 

 
PREMESSO altresì che 
a. il combinato disposto di cui agli artt. 7 e 9 della Legge Regionale n.10/1998 e ss.mm. ii. indica, tra gli 

organi dell'A.R.P.A.C., il Direttore Generale e ne disciplina lo stato giuridico, le competenze nonché il 
rapporto di lavoro, prevedendo, tra l’altro, che al Direttore Generale compete il trattamento 
economico previsto per un Direttore Generale della Giunta regionale della Campania; 

b. con deliberazione n. 521 del 9.12.2013 (L.R. n. 10 del 29 luglio 1998 – Direttore generale A.R.P.A.C. 
– Determinazioni), la Giunta Regionale, tra l’altro, prendeva atto dell'incompatibilità sopravvenuta del 
Direttore Generale pro-tempore dell'ARPAC e, per l’effetto, disponeva la nomina di un Commissario 
straordinario; 

 
RILEVATO che  con nota del 23/02/2017, il commissario dell'Agenzia ha rappresentato l’impossibilità, 
per un lungo periodo di tempo, di continuare l’espletamento dell’incarico commissariale conferito con 
D.G.R.C. n.521 del 09.12.2013 e la mancata previsione, nella stessa, di un sostituto;  
 
RAVVISATO che 
a. per assicurare la continuità della gestione amministrativa, tecnica e contabile ed il regolare 

funzionamento dell’ARPAC, occorra provvedere, nelle more dell'espletamento del procedimento 
volto al conferimento dell'incarico di direttore generale, alla sostituzione dell’attuale Commissario, 
impossibilitato a proseguire nell'incarico, attraverso la nomina di un nuovo Commissario; 

b. a tal fine, alla luce delle competenze dell’ARPAC, anche quali risultanti dalle integrazioni disposte dal 
citato art. 4 della legge regionale n.38/2016, occorra assicurare in capo al Commissario il possesso 
di elevata professionalità e qualificata esperienza nel settore ambientale, secondo quanto disposto 
per il Direttore Generale delle ARPA dall’art. 8 della legge regionale n.132/2016; 

 
VISTO il curriculum professionale del prof. Vincenzo Belgiorno nato a Salerno il 02.10.1965, dal quale 
risulta il possesso di elevate e peculiari competenze ed esperienze tecnico-scientifiche nel settore 
ambientale coerenti con le funzioni attribuite all’ARPAC, ivi incluse quelle assegnate da ultimo dall’art.4 
della legge regionale n. 38/2016; 
 
RITENUTO per quanto sopra esposto: 
a. di poter individuare il citato prof. Vincenzo Belgiorno, al fine della nomina quale Commissario 

Straordinario dell’ARPAC, nelle more dell'espletamento del procedimento volto al conferimento 
dell'incarico di direttore generale dell'Agenzia; 

b. di demandare la nomina al Presidente della Giunta regionale, all’esito della verifica di insussistenza 
di cause di inconferibilità dell’incarico o incompatibilità con lo stesso; 

c. di prevedere che al Commissario straordinario sia attribuito il trattamento economico previsto per il 
Direttore Generale dell’Agenzia, ai sensi della legge regionale n.10/1998, decurtato –ai fini del 
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contenimento della spesa pubblica- del 30% e con esclusione dell’indennità di risultato, da porre a 
carico dell’ARPAC; 

d. di precisare che il Commissario straordinario può avvalersi di un sub-commissario, da individuarsi tra 
i dipendenti di ruolo dell’ARPAC ovvero della Regione Campania; 

e. di dover revocare, con efficacia dal decreto presidenziale di nomina del nuovo Commissario 
straordinario, la deliberazione di Giunta regionale n.521/2013 nella parte in cui dispone la nomina del 
Commissario straordinario dell’ARPAC; 

 
VISTI: 
a. lo Statuto della Regione Campania; 
b. la legge n. 132/2016; 
c. la legge regionale n. 10/1998 e ss.mm.ii.; 
d. la legge regionale n. 38/2016; 
e. la delibera di Giunta regionale n. 521/2013; 
 
PROPONE e la Giunta in conformità con voto unanime 
 

DELIBERA 
 
per i motivi di cui alle premesse che qui si intendono integralmente riportati e trascritti: 
 
1. di individuare il prof. Vincenzo Belgiorno, nato a Salerno il 02.10.1965, al fine della nomina quale 

Commissario Straordinario dell’ARPAC, nelle more dell'espletamento del procedimento volto al 
conferimento dell'incarico di direttore generale dell'Agenzia; 

2. di demandare la nomina del Commissario al Presidente della Giunta regionale, all’esito della verifica 
di insussistenza di cause di inconferibilità dell’incarico o incompatibilità con lo stesso; 

3. di prevedere che al Commissario straordinario sia attribuito il trattamento economico previsto per il 
Direttore Generale dell’Agenzia, ai sensi della legge regionale n.10/1998, decurtato –ai fini del 
contenimento della spesa pubblica- del 30% e con esclusione dell’indennità di risultato, da porre a 
carico dell’ARPAC; 

4. di precisare che il Commissario straordinario può avvalersi di un sub-commissario, da individuarsi tra 
i dipendenti di ruolo dell’ARPAC ovvero della Regione Campania; 

5. di revocare, con efficacia dal decreto presidenziale di nomina del nuovo Commissario straordinario, 
la deliberazione di Giunta regionale 521/2013 nella parte in cui disponeva la nomina del 
Commissario straordinario dell’ARPAC; 

6. di inviare il presente atto al Capo di Gabinetto del Presidente, alla Direzione Generale per l'Ambiente 
e l'Ecosistema e all'ARPAC, per quanto di rispettiva competenza, nonché al B.U.R.C. per la 
pubblicazione. 
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Delibera della Giunta Regionale n. 83 del 21/02/2017

 
Dipartimento 60 -  Uffici speciali

 

Direzione Generale 10 - Uff. speciale per il controllo e la vigilanza su enti e società

partecipate

 

U.O.D. 91 - STAFF - Funzioni di supporto tecnico e amministrativo (60/10)

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  APPROVAZIONE MODIFICHE STATUTARIE AIR SPA. 
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Alla stregua dell’istruttoria compiuta dalla Direzi one Generale e delle risultanze e degli atti tutti 
richiamati nelle premesse che seguono, costituenti istruttoria a tutti gli effetti di legge, nonché 
dell’espressa dichiarazione di regolarità della ste ssa resa dal Direttore a mezzo di sottoscrizione 
della presente  
 
PREMESSO che  

a. la Regione è socio unico dell'AIR - Autoservizi Irpini Spa (di seguito AIR), società attiva nel 
settore del trasporto su gomma;  

b. il decreto legislativo 19 agosto 2016, n.175 (di seguito Testo Unico) ha apportato modifiche alla 
disciplina concernente le società partecipate dalle amministrazioni pubbliche e fornito indicazioni 
circa gli adeguamenti statutari cui le stesse sono tenute; 

c. l'ANAC ha fornito indirizzi circa la previsione statutaria della figura del Responsabile per la 
prevenzione, la corruzione e la trasparenza; 

 
RILEVATO 

a. che il citato Testo Unico concernente le società partecipate dalle amministrazioni pubbliche 
nell’art. 11 comma  9 lettera d) stabilisce “il divieto di istituire organi diversi da quelli previsti dalle 
norme generali in tema di società”; 

b. che ai sensi della normativa generale in tema di società la previsione statutaria di un direttore 
generale è facoltativa; 

 
RITENUTO 

a. di dovere adeguare lo statuto della società AIR alle disposizioni del decreto legislativo 19 agosto 
2016, n.175 (Testo Unico) e agli indirizzi dell'ANAC, richiamando altresì le limitazioni cui 
soggiace il trattamento dell'Organo di amministrazione; 

b. di dover esprimere l’indirizzo di eliminare dalle disposizioni dello Statuto di AIR Spa, al fine del 
contenimento dei costi e tenuto conto dell’organizzazione societaria, la previsione tra gli organi 
statutari del Direttore Generale; 

c. di precisare che le modifiche statutarie disposte con il presente provvedimento avranno piena ed 
immediata efficacia a far data dalla approvazione da parte dell’organo assemblea della società; 

 
VISTI 

a. il decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175; 
b. gli indirizzi ANAC di cui alla determinazione n. 8 del 17/6/2015, contenenti Linee guida per 

l’attuazione della normativa in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza da parte 
delle società; 

c. l'articolo 51, comma 1, lettera e), dello Statuto regionale; 
 

PROPONE e la Giunta in conformità, a voti unanimi 

DELIBERA  
 
per le motivazioni espresse in narrativa, che si intendono qui riportate integralmente: 
 

1. di approvare le modifiche allo Statuto di AIR Spa, così come riportato nell’allegato al presente 
provvedimento (allegato 1), che ne costituisce parte integrante e sostanziale; 

2. di precisare che le modifiche statutarie disposte con il presente provvedimento avranno piena ed 
immediata efficacia a far data dalla approvazione da parte dell’organo assembleare della società; 

3. di inviare il presente atto alla Direzione Generale per la Mobilità, all'Ufficio Speciale per il 
Controllo e la Vigilanza su Enti e Società Partecipate e all'Organo amministrativo della società 
per gli adempimenti conseguenti di rispettiva competenza; all'Unità Operativa Dirigenziale 
Bollettino Ufficiale  per la pubblicazione. 
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ART. TESTO ORIGINARIO TESTO MODIFICATO

Art.1 DENOMINAZIONE
E'  costituita  una  società  per  azioni  denominata:
"Autoservizi  Irpini  S.p.A.",  in  sigla  abbreviata  "AIR
S.p.A.".

NESSUNA MODIFICA

Art.2 SEDE LEGALE 
La Società ha sede in Avellino.
Con  delibera  dell'organo  amministrativo  potranno
essere  istituite  e  soppresse  succursali,  filiali,  uffici
senza  rappresentanza,  recapiti  e  dipendenze  in
genere, in Italia o all'estero.

NESSUNA MODIFICA

Art.3 DURATA 
La  durata  della  società  è  fissata  fino  al  trentuno
dicembre duemilacinquanta e potrà essere prorogata
con  deliberazione  dell'assemblea  straordinaria  dei
soci.

NESSUNA MODIFICA

Art.4 SOCI
Possono  essere  soci  della  Società  gli  enti  Locali,
come  definiti  dal  comma  2,  dall'art.2,  del  D.Lgs.
422/97 ed altri enti pubblici, anche economici.
Possono altresì,  essere  soci  altri  soggetti  di  diritto
pubblico, di diritto privato e soggetti privati scelti con i
criteri e le procedure previsti dalla legge.

Il domicilio dei soci per tutti i rapporti con la Società è
quello risultante dal libro dei soci; è onere del socio
comunicare il cambiamento del proprio domicilio. In
mancanza dell'indicazione del domicilio nel libro dei
soci si fa riferimento alla residenza anagrafica.

NESSUNA MODIFICA

Art.5 OGGETTO SOCIALE
La Società ha per oggetto:

 - la gestione del trasporto di persone e/o di
cose con qualsiasi modalità e, in particolare,
a  mezzo  di  autolinee,  funicolari  terrestri,
funivie,  tranvie,  ferrovie  ed  altri  veicoli,
nonché l'esercizio e la gestione di ogni altro
servizio  o attività che,  rispetto  al  trasporto,
presenti  caratteri  di  connessione,
strumentalità e/o complementarietà e che sia
ritenuto  utile  per  il  raggiungimento  dello
scopo sociale.

In via esemplificativa e non tassativa, le attività di cui
innanzi possono così specificarsi:

a) l'esercizio  dei  servizi  pubblici  di  linea  per
trasporto di persone e di merci;

b) l'esercizio  di  servizi  di  trasporto  pubblico
ulteriori  e/o  diversi,  a  favore  di  enti  territoriali
locali  sulla base di convenzioni e/o contratti di
servizio,  nei  limiti  di  quanto  previsto  dalla
legislazione vigente;

c) l'esercizio  di  altri  servizi,  compresi  quelli
funiviari,  che  costituiscano  integrazione  e/o

NESSUNA MODIFICA
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abbiano  carattere  di  complementarietà  e,
comunque,  connessi  con  vari  modi  di
effettuazione del trasporto pubblico;

d) l'esercizio di servizi di noleggio da rimessa e da
granturismo  e  di  ogni  altra  attività
complementare  e  strumentale  per  lo  sviluppo
del turismo e, comunque, affine e/o accessoria,
compresa  la  gestione  di  biglietterie  e/o  di
agenzie di viaggio e turismo;

e) la realizzazione e la gestione diretta, o anche
per affidamento a terzi, di autostazioni, rimesse,
officine, impianti funiviari e di ogni altra attività
complementare, compreso l'esercizio di attività
commerciali  e  di  servizio  bar,  ristoranti  ed
alberghi  per  il  personale  ed i  viaggiatori  ed il
deposito dei bagagli;

f) l'organizzazione e la gestione di servizi relativi
alla  viabilità,  quali  la  rimozione  di  auto  e  la
gestione di parcheggi e semafori;

g) lo sviluppo e la commercializzazione di sistemi
informatici  e  di  software  applicativi  relativi
all'oggetto  sociale  come  innanzi  specificato,
comprese  le  prestazioni  di  consulenza  per  la
installazione,  sia  direttamente,  sia
indirettamente,  attraverso la partecipazione ad
altre società o mediante accordi con terzi;

h) l'organizzazione  e  la  gestione  di  attività
formativa per la diffusione e l'applicazione delle
conoscenze  scientifiche,  tecnologiche,
gestionali ed organizzative nell'ambito di attività
connesse con l'oggetto sociale;

i) lo  svolgimento  di  attività  amministrative,  di
studio,  di  ricerca,  di  progettazione,  di
formazione  e  di  consulenza  nel  settore  del
trasporto  pubblico  ed,  in  generale,  della
mobilità, anche per conto di terzi.

Tali attività potranno essere esercitate in via diretta o
indiretta a mezzo di società controllate o collegate,
nel  rispetto  della  normativa  vigente,  mediante
affidamento a terzi.
La società potrà assumere, comunque, interessenze
e  partecipazioni  in  altre  società  od  imprese  di
qualunque altro tipo, aventi oggetto analogo, affine o
connesso col proprio. La società potrà compiere tutte
le  operazioni  industriali,  commerciali  o  finanziarie,
mobiliari  ed immobiliari,  ritenute necessarie od utili
dall'organo  amministrativo  per  il  raggiungimento
degli  scopi  sociali,  compresa  la  prestazione  di
garanzie  reali  o personali,  anche a favore di  terzi;
potrà, in particolare, ricevere finanziamenti da soci,
da società controllanti, controllate e collegate; potrà
inoltre  assumere  e  concedere  mandati  di  agenzia,
commissione,  rappresentanza,  con  o  senza
deposito;  potrà  acquistare,  utilizzare  e  trasferire
brevetti e altre opere dell’ingegno, compiere ricerche
di mercato ed elaborazioni di dati, anche per conto di
terzi, concedere ed ottenere licenze di sfruttamento
commerciale di marchi e di diritti consimili.
Tutte le suddette attività dovranno essere svolte nei
limiti e nel rispetto delle norme che ne disciplinano
l'esercizio;  in  particolare,  le  attività  di  natura
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finanziaria  dovranno  essere  svolte  in  ossequio  a
quanto disposto dalle leggi vigenti in materia.
Per il raggiungimento dello scopo sociale la Società
potrà coordinare le proprie iniziative con altri enti ed
aziende, comunque, fornitori di servizi pubblici.

Art.6 CAPITALE SOCIALE
Il  capitale  sociale  è  fissato  in  euro  43.880.000,00
(quarantatremilioniottocentottantamila/00)  diviso  in
quarantatremilioniottocentottantamila  azioni,
ciascuna del valore nominale di euro uno.
Il capitale sociale potrà essere aumentato o diminuito
con  deliberazione  dell'assemblea  straordinaria  dei
soci, alle condizioni e nei termini da questa stabiliti,
nel  rispetto  delle  disposizioni  di  legge  vigenti  in
materia.  In  caso  di  aumento  di  capitale  sociale,
anche mediante emissione di azioni privilegiate o di
risparmio, le nuove azioni saranno
offerte  ai  soci  in  opzione,  proporzionalmente  alla
quota  di  capitale  da  ciascuno  dei  medesimi
posseduta.  L'aumento  del  predetto  capitale  potrà
essere  effettuato  anche  mediante  conferimenti  in
natura,  secondo  le  modalità  stabilite  dall'atto
costitutivo e dalla legge.
Per  i  conferimenti  di  beni  in  natura  e  di  crediti  si
osservano le disposizioni degli artt.2342 e 2343 del
codice civile.

NESSUNA MODIFICA

Art.7 AZIONI 
Le  azioni  sono  nominative  e  conferiscono  ai  loro
titolari uguali diritti.
Le azioni sono indivisibili ed ognuna di esse dà diritto
ad un voto in assemblea.
La qualità di azionista comporta, di per sé, adesione
all'atto costitutivo della Società e al presente statuto.
I  versamenti concernenti le azioni  sottoscritte sono
richiesti  dall'organo  amministrativo,  in  una  o  più
volte,  nei  termini  e  nei  modi  che  lo  stesso  reputi
conveniente.
A carico dei soci in ritardo nei pagamenti decorrerà
l'interesse nella misura che,  di volta in volta,  verrà
fissata dall'organo amministrativo, fatto salvo quanto
previsto dall'art.2344 del codice civile.
L'assemblea straordinaria dei soci può deliberare la
emissione  di  azioni  speciali,  da  offrire  in
sottoscrizione a dipendenti e dirigenti della Società,
con  esclusione  del  diritto  di  opzione,  nella
osservanza  delle  disposizioni  di  legge  vigenti  in
materia ed, in particolare, di quanto previsto dall'art.
2349 del codice civile. L'assemblea può deliberare,
nel  rispetto  di  quanto  disposto  dall'art.  2357  c.c.,
l'acquisto di proprie azioni per cederle a pagamento
a  dipendenti  ed  a  dirigenti,  con  la  possibilità  di
concedere agli stessi dei prestiti ad hoc o di fornire
garanzie per permetterne la sottoscrizione da parte
dei soggetti predetti.

NESSUNA MODIFICA
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Art.8 OBBLIGAZIONI
La  Società  potrà  emettere  obbligazioni,  sia
nominative,  sia  al  portatore,  anche  convertibili  in
azioni, sotto l'osservanza delle disposizioni di legge
(artt.2410 - 2412 - 2420 bis - 2420 ter c.c.).
Con  deliberazione  dell'assemblea  straordinaria
verranno  determinate  le  modalità  di  emissione,
collocamento ed estinzione.
L'Assemblea straordinaria dei Soci può deliberare la
emissione di strumenti finanziari diversi dalle azioni,
ai sensi dell'art. 2346 c.c.

NESSUNA MODIFICA

Art.9 TRASFERIMENTO AZIONI
In caso di trasferimento di azioni da parte di un socio
privato  spetta  agli  altri  soci  il  diritto  di  prelazione
sull’acquisto.
Il  socio  privato  che  intenda  vendere  tutte  o  parte
delle  proprie  azioni  dovrà  darne  comunicazione  a
tutti gli altri soci ed anche all'organo amministrativo
della Società. Nella comunicazione, da effettuarsi a
mezzo  raccomandata  A.R.,  dovrà  essere  indicato
l'ammontare  della  partecipazione  azionaria  in
vendita,  il  prezzo,  le  modalità  di  pagamento  ed  il
nome del terzo o dei terzi disposti all'acquisto.
I soci che intendono esercitare il diritto di prelazione,
entro  quaranta  giorni  dal  ricevimento  della
comunicazione  di  cui  al  comma  precedente,
debbono manifestare, a mezzo lettera raccomandata
A.R., indirizzata all'organo amministrativo ed al socio
cedente,  la  propria  incondizionata  volontà  di
acquistare  le  azioni  o i  diritti  di  opzioni  in vendita.
L'accettazione  dovrà  riguardare  l'intera  quota
azionaria  posta  in  vendita.  Il  ricevimento  di
quest'ultima  comunicazione  da  parte  dell'organo
amministrativo  costituisce  il  momento  di
perfezionamento del negozio traslativo, intendendosi
cioè  la  proposta  del  socio  cedente  una  proposta
contrattuale ai sensi dell'articolo 1326
c.c.  e  l'organo  amministrativo  il  domiciliatario  del
proponente medesimo per le comunicazioni inerenti
all'accettazione di detta proposta.
Qualora  il  corrispettivo  indicato  dal  proponente  sia
ritenuto eccessivo da alcuno degli  altri  soci,  questi
può richiedere la nomina di un arbitro unico (o di un
collegio arbitrale composto di tre membri) nominato
dal Presidente del Tribunale
di  Avellino  dandone  contezza  all'organo
amministrativo  entro  il  termine  di  venti  giorni  dal
ricevimento  della  notizia  della  proposta  di
alienazione;  l'organo  amministrativo,  a  sua  volta,
informa  tempestivamente  il  proponente  e  gli  altri
soci. L'arbitro unico (o il collegio arbitrale), che deve
giudicare con "equo apprezzamento", entro sessanta
giorni  dal  ricevimento  dell'incarico,  determina  il
corrispettivo  monetario  delle  azioni  o  dei  diritti
oggetto  del  proposto  negozio  traslativo,  tenendo
conto  del  valore  effettivo  delle  azioni  o  dei  diritti
oggetto  di  trasferimento,  alla data  di  scadenza del
termine per l'esercizio del diritto di prelazione.
Il valore effettivo delle azioni o dei diritti  oggetto di
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trasferimento  va  computato  tenendosi  in
considerazione  la  redditività  normalizzata  e
prospettica  della  Società,  il  valore  attuale  del
patrimonio di questa e, quindi, dei suoi beni materiali
ed  immateriali  e  di  ogni  altra  circostanza  e
condizione  che  siano  normalmente  tenute  in
considerazione  dalla  tecnica  valutativa  delle
partecipazioni societarie. La decisione dell'arbitro (o
del  collegio  arbitrale)  deve  essere  notificata
all'organo amministrativo,  il  quale ne fa tempestiva
comunicazione al proponente, precisandosi che: ove
il corrispettivo indicato dal proponente sia maggiore
del valore stabilito dall'arbitro (o dal collegio arbitrale)
la proposta si intende fatta (salvo il diritto di revoca
del proponente, da esercitarsi nel termine perentorio
di quindici giorni dalla ricezione della comunicazione
della decisione dell'arbitro) per il corrispettivo pari al
valore stabilito dall'arbitro;
ove il corrispettivo indicato dal proponente sia minore
del valore stabilito dall'arbitro, la proposta si intende
fatta per il corrispettivo indicato dal proponente.
c) Sia nel caso in cui il proponente revochi la propria
proposta, sia nel caso in cui il medesimo la confermi,
sia  nel  caso  in  cui  manchi  qualsiasi  ulteriore
manifestazione di volontà da parte del proponente,
l'organo  amministrativo  deve  darne  comunicazione
(unitamente alla  decisione dell'arbitro)  a tutti  i  soci
che, fatta eccezione per il caso di intervenuta revoca,
possono esercitare la prelazione, con le modalità di
cui  sopra,  nel  termine  di  venti  giorni  dalla
comunicazione in parola.
Le spese dell'arbitraggio sono a carico per metà del
socio proponente e per metà di coloro che esercitano
la  prelazione  o,  in  mancanza  di  esercizio  della
prelazione, di coloro che hanno richiesto l'arbitrato;
qualora, tuttavia, dall'arbitraggio emerga che il valore
delle azioni o dei diritti oggetto di stima sia inferiore
di  oltre  il  trenta  per  cento  rispetto  al  corrispettivo
richiesto dal proponente, l'intero costo dell'arbitraggio
grava sul proponente medesimo. E' escluso, fino al
31 dicembre del quinto anno successivo alla data di
acquisto  della  partecipazione  di  maggioranza  della
società da parte di un socio privato,  che lo stesso
possa porre in essere atti  di  cessione di  azioni,  di
costituzione di diritti  reali  sulle stesse ed ogni altro
atto idoneo a determinare la perdita della posizione
di maggioranza.
Decorso  il  termine  di  cinque  anni  di  cui  al  punto
precedente,  il  socio  privato  di  maggioranza  può
effettuare atti di cessione delle azioni, di costituzione
di diritti reali sulle stesse e ogni altro atto idoneo a
determinare  la  perdita  della  sua  posizione  di
maggioranza, a patto che l'ente pubblico o gli  enti
pubblici  partecipanti  alla  Società  esprimano  il  loro
preventivo motivato gradimento.
Nel  caso  di  pluralità  degli  enti,  è  sufficiente  il
gradimento di quelli che detengono la maggioranza
del capitale pubblico.  Il  gradimento viene espresso
con le modalità di cui in seguito.
Il  socio  privato  che  intenda  alienare  la  propria
partecipazione,  dovrà  notificare  agli  enti  pubblici
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partecipanti  alla  Società,  per  il  tramite  dell'organo
amministrativo,  la  sua  intenzione  a  mezzo  lettera
raccomandata  con  ricevuta  di  ritorno,  indicando  la
quota di capitale che intende cedere ed anche i dati
identificativi  del  soggetto  acquirente;  ciascun  dei
predetti  enti  si  pronuncia  motivatamente  entro
sessanta  giorni  dalla  ricezione  della  predetta
missiva.
Decorso tale termine, in mancanza di deliberazione
contraria  o  di  giustificata  richiesta  di  informazioni
aggiuntive ed integrative, l'assenso si intende dato.
Le  decisioni  degli  enti  pubblici  dovranno  essere
comunicate  al  socio  cedente  a  mezzo  lettera
raccomandata  con  ricevuta  di  ritorno  al  domicilio
indicato nell'istanza.
La cessione effettuata in difformità di quanto previsto
ai  punti  precedenti  non  produce  effetto  alcuno  nei
confronti  della  Società  e  non  consente  l'iscrizione
dell'acquirente nel relativo libro soci.
Qualora nessun socio eserciti,  nei  termini e con le
procedure  di  cui  sopra,  il  diritto  di  prelazione,  le
azioni  e  i  diritti  di  opzione  saranno  liberamente
alienabili.
Il socio può recedere dalla Società, per tutte o parte
delle azioni possedute, nei casi previsti  dall'articolo
2437, comma 1, del codice civile. Il socio che intende
recedere  dalla  società  deve  darne  comunicazione
all'Organo  Amministrativo  mediante  lettera  inviata
con  lettera  raccomandata.  La  raccomandata  deve
essere inviata entro quindici giorni dall'iscrizione nel
registro delle imprese della delibera che legittima il
recesso, con l'indicazione delle generalità del socio
recedente, del domicilio per le comunicazioni inerenti
al procedimento, del numero e della categoria delle
azioni  per  le  quali  il  diritto  di  recesso  viene
esercitato.
Se il fatto che legittima il recesso è diverso da una
delibera, esso può essere esercitato non oltre trenta
giorni dalla sua conoscenza da parte del socio.
Il  recesso  si  intende  esercitato  il  giorno  in  cui  la
comunicazione  è  pervenuta  all'Organo
amministrativo.
Le azioni per le quali è esercitato il diritto di recesso
non possono essere cedute e, se emesse, devono
essere depositate presso la sede sociale.
Dell'esercizio del diritto di recesso deve essere fatta
annotazione nel libro dei soci.
Il  recesso  non  può  essere  esercitato  e,  se  già
esercitato,  è  privo  di  efficacia  se,  entro  novanta
giorni, la società revoca la delibera che lo legittima
ovvero se è deliberato lo scioglimento della società.
La valutazione delle  azioni  per le quali  il  socio ha
esercitato  il  diritto  di  recesso  è  effettuata  ai  sensi
dell'articolo 2437-ter del codice civile.

Art. 10 Assemblea dei Soci
L'assemblea  dei  soci,  legalmente  convocata  e
costituita,  rappresenta la  universalità  dei  soci  e  le
sue deliberazioni, prese in conformità della legge e
del presente statuto, obbligano tutti i soci, compresi
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gli assenti ed i dissenzienti.
L'assemblea è ordinaria e straordinaria.
L'assemblea ordinaria delibera sulle materie previste
dall'art.2364 del codice civile.
L'assemblea straordinaria  delibera sulle  materie  di
cui all'art.2365 del codice civile.

Art. 10
- bis

ORGANI SOCIALI DIVERSI DA QUELLI PREVISTI
DALLE NORME GENERALI

È fatto divieto di istituire organi diversi da quelli 
previsti dalle norme generali in tema di società.

Art.11 CONVOCAZIONE DELL'ASSEMBLEA
L'assemblea è convocata dall'organo amministrativo
ogniqualvolta  lo  ritenga  necessario  od  opportuno,
oppure  quando  ne  sia  fatta  richiesta,  con
l'indicazione degli argomenti da trattare, da soci che
rappresentino almeno il dieci per cento del capitale
sociale.
L'assemblea, ai sensi dell'art. 2366 c.c., è convocata
mediante avviso spedito ai soci ed ai sindaci effettivi
con mezzi  che garantiscano la prova dell'avvenuto
ricevimento dello stesso almeno otto giorni prima di
quello  fissato  per  l'adunanza.  L'avviso  può  essere
redatto su qualsiasi supporto (cartaceo o magnetico)
e  può  essere  spedito  con  qualsiasi  sistema  di
comunicazione,  compresi  il  telefax  e  la  posta
elettronica.
L'assemblea può tenersi anche in luogo diverso dalla
sede  sociale,  purché  nel  territorio  della  Regione
Campania.  Nell'avviso  potranno  anche  essere
indicati il giorno e l'ora della seconda convocazione,
nel caso che nella prima non intervenga la parte di
capitale richiesta a norma del presente statuto.
L'assemblea,  in  seconda  convocazione,  non  potrà
aver luogo nello stesso giorno fissato per la prima.
L'assemblea può svolgersi anche con gli intervenuti
dislocati  in  più  luoghi,  contigui  o  distanti,  audio  o
video  collegati,  a  condizione  che  siano  rispettati  il
metodo collegiale e i principi di buona fede e di parità
di trattamento dei soci.  In mancanza delle formalità
suddette, l'assemblea risulta regolarmente costituita
quando  è  rappresentato  l'intero  capitale  sociale,  e
partecipa  all'assemblea  la  maggioranza  dei
componenti dell'organo amministrativo e di controllo.
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Art.12 DIRITTO DI VOTO E DI RAPPRESENTANZA.

Ai  sensi  dell'art.  2370  del  c.c.,  hanno  diritto  ad
intervenire  all'assemblea  gli  azionisti  cui  spetta  il
diritto di voto. Ogni azionista può farsi rappresentare
nell'assemblea,  ai  sensi  e nel  rispetto  dell'art.2372
del  c.c.,  mediante  delega  scritta,  consegnata  al
delegato anche via telefax o via posta elettronica con
firma digitale.
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Art.13 FUNZIONAMENTO DELL'ASSEMBLEA
L'assemblea è presieduta dall'amministratore unico o
dal presidente del consiglio di amministrazione o da
altra  persona  all'uopo  designata  dal  consiglio
predetto o, in mancanza,
eletta  dall'assemblea  stessa  a  maggioranza
semplice del capitale presente.
Il  presidente  dell'assemblea  è  assistito  da  un
segretario designato dall'assemblea, a maggioranza
semplice del capitale presente.
Ove prescritto dalla legge ed anche quando l'organo
amministrativo  lo  ritenga  opportuno,  le  funzioni  di
segretario  sono  attribuite  ad  un  notaio  designato
dall'organo amministrativo stesso.
Il  presidente  dell'assemblea  verifica  la  regolarità
della costituzione dell'adunanza, accerta l'identità e
la legittimazione dei presenti, regola lo svolgimento
dell'assemblea ed accerta i risultati delle votazioni; di
tutto  quanto precede viene  dato conto nel  verbale
dell'adunanza,  che  il  presidente  sottoscrive  dopo
aver  svolto  attività  di  supervisione  durante  la  sua
stesura.

NESSUNA MODIFICA

Art.14 MODALITA' DI VOTO IN ASSEMBLEA
Le  deliberazioni  si  prendono  per  alzata  di  mano,
salvo  che  sia  richiesta  la  votazione  per  appello
nominale da tanti soci che rappresentino, in proprio o
per  delega,  almeno  un  terzo  del  capitale  sociale
presente in assemblea.
Le votazioni avvengono a scrutinio palese o con altre
modalità, di volta in volta, approvate dall'assemblea
stessa e, comunque, nel rispetto delle disposizioni di
legge vigenti.
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Art.15 ASSEMBLEA ORDINARIA
L'assemblea ordinaria è regolarmente costituita con
la presenza di tanti soci che rappresentino, in proprio
o per delega, almeno la metà del capitale sociale.
In  seconda  convocazione  l'assemblea  ordinaria  è
valida  qualunque  sia  la  parte  del  capitale  sociale
rappresentato  dai  soci  intervenuti.  L'assemblea
ordinaria  delibera  a  maggioranza  assoluta  di  voti
espressi dal capitale presente.
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Art.16 ASSEMBLEA STRAORDINARIA
L'assemblea  straordinaria  delibera  validamente,  in
prima convocazione, col voto favorevole di tanti soci
che rappresentino più della metà del capitale sociale.
In seconda convocazione, l'assemblea straordinaria
è costituita e delibera col voto favorevole di tanti soci
che rappresentino più del terzo del capitale sociale.
Tuttavia,  anche  in  seconda  convocazione,  sarà
sempre necessario il voto favorevole di tanti soci che
rappresentino più della metà del capitale sociale per
le  deliberazioni  concernenti  il  cambiamento
dell'oggetto  sociale,  la  trasformazione,  lo
scioglimento anticipato della Società
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Art.17 PROCESSO VERBALE
Le  deliberazioni  prese  dall'Assemblea  sono
accertate  per  il  tramite  dei  processi  verbali,
sottoscritti  dal  presidente  dell'assemblea  e  dal
segretario.  Le  copie  e  gli  estratti  dei  verbali  sono
autenticati dall'amministratore unico o dal presidente
del consiglio di amministrazione o da chi ne fa le veci
al momento dell'autenticazione.
I  verbali  delle assemblee straordinarie sono redatti
da un notaio, in conformità dell'art. 2365 del vigente
codice civile.
Tutti i verbali delle assemblee devono essere inseriti
in ordine cronologico, in apposito libro, ex art. 2421
del codice civile.
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Art.18 PARTECIPAZIONE ENTI PUBBLICI
Nel caso di partecipazione maggioritaria al capitale
sociale  della  Società  da  parte  di  enti  pubblici,  a
questi  ultimi,  in  presenza  di  Consiglio  di
Amministrazione, spetteranno la nomina e la revoca
del presidente e della maggioranza dei consiglieri di
amministrazione  o  dell'amministratore  unico  ed
anche  la  nomina  e  la  revoca  del  presidente  del
collegio sindacale.
Parimenti,  nel  caso di  partecipazione minoritaria al
capitale  sociale  della  società,  da  parte  di  enti
pubblici, a questi spetteranno la nomina e la revoca
di  almeno  un  terzo  dei  componenti  il  consiglio  di
amministrazione ed il collegio sindacale.
La nomina e la revoca del presidente del consiglio di
amministrazione e dei  consiglieri  di  maggioranza o
dell'amministratore unico, da parte degli enti pubblici
sono disciplinati dagli articoli 2449 e 2450 del codice
civile.

PARTECIPAZIONE ENTI PUBBLICI
Nel caso di partecipazione maggioritaria al capitale
sociale della Società da parte di enti pubblici, a questi
ultimi  spetteranno,  in  presenza  di  Consiglio  di
Amministrazione,  la  nomina  di  un  numero  di
amministratori  e  sindaci  proporzionale  alla
partecipazione al capitale sociale.

Art. 19 ORGANO AMMINISTRATIVO
La  società  è  amministrata  da  un  amministratore
unico o da un consiglio di amministrazione composto
da tre membri.
La nomina degli amministratori spetta all'assemblea
ordinaria dei soci. Gli amministratori ed il presidente
del  consiglio  di  amministrazione  sono  nominati
dall'assemblea  per  un  periodo  di  un  triennio,  con
scadenza  in  coincidenza  dell'assemblea  convocata
per  l'approvazione  del  bilancio  del  terzo  esercizio
chiuso  dopo  la  data  della  loro  nomina;  sono
rieleggibili  e  devono  essere  scelti  fra  coloro  che
hanno  una  speciale  competenza  tecnica  o
amministrativa,  per  studi  compiuti  o  per  funzioni
svolte in enti ed aziende pubbliche o private, o per
uffici ricoperti.
Il  consiglio  potrà  anche  nominare  un  segretario,
scelto tra i suoi componenti o all'esterno. In caso di
assenza del presidente, le funzioni saranno assunte
dal  consigliere  presente  più  anziano  di  età,  senza
compensi aggiuntivi. Non possono ricoprire la carica
di amministratore unico o di 
consigliere di amministrazione coloro che si trovino
nelle situazioni di incompatibilità stabilite dall'art.25,

ORGANO AMMINISTRATIVO
La nomina degli amministratori spetta all'assemblea
ordinaria  dei  soci  ed  avviene  nel  rispetto  delle
disposizioni del codice civile e del D.lgs 175/2016.
La  società  è  amministrata  di  norma  da  un
amministratore unico. Nei modi ed entro limiti stabiliti
in applicazione delle disposizioni di cui al comma 3
dell’articolo 11 del D.lgs 175/2016, l’assemblea può,
per specifiche ragioni di adeguatezza organizzativa,
disporre  che  la  società  sia  amministrata  da  un
consiglio  di  amministrazione  composto  da  tre  o
cinque membri.
E’ vietata la istituzione della carica di vicepresidente
del consiglio di Amministrazione.
Gli  amministratori  ed  il  presidente  del  consiglio  di
amministrazione  sono  nominati  dall'assemblea  per
un  periodo  di  un  triennio,  con  scadenza  in
coincidenza  dell'assemblea  convocata  per
l'approvazione del bilancio del terzo esercizio chiuso
dopo la  data  della  loro  nomina;  sono  rieleggibili  e
devono  essere  scelti  fra  coloro  che  hanno  una
speciale  competenza  tecnica  o  amministrativa,  per
studi compiuti o per funzioni svolte in enti ed aziende
pubbliche o private, o per uffici ricoperti.
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comma 4, e dall'art.26 della legge 25.03.1993, n.81 e
dall'art.15 della legge 19.03.1990, n.55.
La revoca di uno o più consiglieri di amministrazione
può essere deliberata dall'assemblea dei soci, anche
in  assenza  di  giusta  causa,  salvo  il  diritto  del
revocato  al  risarcimento  del  danno,  se  la  revoca
avviene senza giusta causa.
Al Presidente del Consiglio di Amministrazione o ad
un solo altro componente possono essere attribuite
dal Consiglio medesimo deleghe operative.
Ai consiglieri di Amministrazione non sono corrisposti
gettoni di presenza 

In  caso  di  assenza  del  presidente,  le  funzioni
saranno assunte dal consigliere presente più anziano
di  età,  senza  compensi  aggiuntivi.  Non  possono
ricoprire  la  carica  di  amministratore  unico  o  di
consigliere di  amministrazione coloro che si  trovino
nelle situazioni di incompatibilità o inconferibilità.
I  componenti  dell’organo  amministrativo  devono
altresì  possedere  i  requisiti  di  onorabilità,
professionalità  e  autonomia  individuati  in
applicazione  delle  disposizioni  di  cui  al  comma  1
dell’articolo 11 del D.lgs 175/2016.
Qualora  l’assemblea  abbia  disposto  che  la  società
sia  amministrata  da  un  organo  amministrativo
collegiale, la scelta degli amministratori da eleggere
sarà  effettuata  nel  rispetto  dei  criteri  stabiliti  dalla
legge 12 luglio 2011 n.120, in modo da garantire che
il  genere  meno  rappresentato  ottenga  almeno  un
terzo degli amministratori eletti.
Non  possono  essere  nominati  amministratori  i
dipendenti  della  Regione  Campania  in  quanto
amministrazione controllante. 
Agli  amministratori  non  possono  essere  corrisposti
gettoni di presenza, premi di risultato deliberati dopo
lo  svolgimento  dell’attività  e  trattamento  di  fine
mandato.  Per  tutto  quanto  concerne  l’entità  della
remunerazione degli amministratori la società rispetta
i limiti stabiliti in adempimento delle disposizioni di cui
al D.lgs 175/2016.
Coloro  i  quali  hanno  un  rapporto  di  lavoro  con  la
Società, se nominati amministratori, sono collocati in
aspettativa  non  retribuita  e  con  sospensione  della
loro iscrizione ai competenti istituti di previdenza e di
assistenza, salvo che rinuncino ai compensi dovuti a
qualunque titolo agli amministratori.
La revoca di uno o più consiglieri di amministrazione
può essere deliberata dall'assemblea dei soci, anche
in  assenza  di  giusta  causa,  salvo  il  diritto  del
revocato  al  risarcimento  del  danno,  se  la  revoca
avviene senza giusta causa

Art.20 LUOGO E MODALITA'  DI  CONVOCAZIONE DEL
CONSIGLIO DI AMMNISTRAZIONE
Il consiglio di amministrazione si riunisce, anche fuori
dalla  sede  sociale,  ogniqualvolta  il  presidente  lo
giudichi  necessario,  oppure  su  domanda  della
maggioranza  dei  suoi  componenti  o  del  collegio
sindacale.
L'avviso  di  convocazione  può  essere  redatto  su
qualsiasi  supporto  (cartaceo  o  magnetico)  e  può
essere  spedito  con  qualsiasi  sistema  di
comunicazione,  compresi  il  telefax  e  la  posta
elettronica;   il  suddetto  avviso     dovrà   essere
spedito  al   domicilio  di  ciascun  destinatario
(consigliere  di  amministrazione  e  sindaci)  almeno
cinque giorni prima di quello fissato per l'adunanza,
salvo i casi di urgenza per i quali basterà il preavviso
di un giorno da darsi con le stesse modalità di cui
sopra, e, comunque, con mezzi che garantiscano la
prova dell'avvenuto ricevimento.
L'adunanza  del  consiglio  di  amministrazione  può
svolgersi  anche  quando  i  partecipanti  si  trovino
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dislocati  in  più  luoghi,  contigui  o  distanti,  audio  o
video  collegati,  a  condizione  che  siano  rispettati  il
metodo collegiale e i principi di buona fede e di parità
di trattamento dei partecipanti medesimi.
In  difetto  di  tali  formalità  e  termini,  il  consiglio
delibera  validamente  con  la  presenza  di  tutti  gli
amministratori e di tutti i sindaci effettivi in carica.

Art.21 VALIDITA'  DELIBERE  DEL  CONSIGLIO  DI
AMMINISTRAZIONE
Per  la  validità  delle  deliberazioni  del  consiglio
occorre la presenza di più della metà dei componenti
in  carica,  sempreché  fra  gli  stessi  sia  compreso
anche il presidente o chi legalmente lo sostituisce.
Le deliberazioni, ivi compresa quella di costituzione
dei patrimoni destinati, saranno prese a maggioranza
assoluta dei presenti.
In caso di parità prevale il voto di chi presiede.
Il voto non può essere dato per rappresentanza.
Le  sedute  del  consiglio  dovranno  risultare  da
apposito  processo  verbale  redatto  sul  libro  delle
adunanze, firmato dal presidente e dal segretario.

NESSUNA MODIFICA

Art.22 POTERI DELL'ORGANO AMMINISTRATIVO
L'organo  amministrativo  gestisce  l'impresa  sociale
con  la  diligenza  richiesta  dalla  natura  del  proprio
incarico e compie tutte le operazioni necessarie per il
raggiungimento dell'oggetto sociale, essendo dotato
dei  piu'  ampi  poteri  per  la  gestione  ordinaria  e
straordinaria della Societa', fatta eccezione soltanto
per quegli atti che, a norma di legge e del presente
statuto,  sono  di  esclusiva  competenza
dell'assemblea dei soci.
Sono, quindi, di competenza di tal organo tutti i poteri
di  ordinaria  e  straordinaria  amministrazione,  fra  i
quali  si  citano  a  mero  titolo  esemplificativo:
acquistare,  vendere,  permutare  mobili,  materiale
rotabile,  immobili;  acconsentire  iscrizioni,  privilegi,
trascrizioni,  cancellazioni  ed annotazioni  ipotecarie;
rinunciare  alle  ipoteche  legali  ed  esonerare  i
conservatori dei Pubblici Registri Immobiliari da ogni
conseguente  responsabilità;  compiere  operazioni
cambiarie e finanziarie, deliberare azioni giudiziarie
ed  amministrative  di  ogni  grado,  autorizzare  a
compiere  qualsiasi  operazione  presso
amministrazioni  pubbliche  e  private,  senza
eccezione di sorta; partecipare a gare, promuovere
e/o partecipare alla
costituzione di consorzi, associazioni temporanee di
imprese ed a qualsiasi altra forma di aggregazione
aziendale.  All'Organo  amministrativo  compete  la
gestione  degli  affari  della  Societa',  compreso
l'acquisto e la vendita di autoveicoli, con la facolta' di
consentire  iscrizioni  e  cancellazioni  di  garanzie  (di
ipoteche,  privilegi  eccetera),  presso  il  Pubblico
Registro Automobilistico.
L'Organo  amministrativo  delibera  in  merito  alla
costituzione,  all'acquisizione,  alla  vendita,  alla
permutazione di aziende, rami di azienda e di beni
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destinati  ad essere conferiti  in  societa'  costituite  o
costituende,  all'assunzione  di  interessenze  e
partecipazioni anche di maggioranza, sulla disciplina
relativa  al  regolamento  delle  attivita'  funzionali,  sui
contratti di servizio, sulle convenzioni di cui ai punti
a) e b) dell'art.5 del presente statuto.
L'organo amministrativo delibera pure in merito alla
costituzione di  patrimoni  destinati  ad uno specifico
affare, ai sensi dell'articolo 2447 bis del codice civile.
Il presidente puo' delegare, anche in via temporanea,
parte delle proprie competenze.

Art.23 RAPPRESENTANZA E FIRMA SOCIALE
All'amministratore unico o al presidente del consiglio
di
amministrazione  spetta  la  rappresentanza  della
Societa',  la  firma sociale  e  la  facolta'  di  sostenere
azioni giudiziarie in qualunque grado di giurisdizione,
nominando all'uopo avvocati e procuratori legali.

NESSUNA MODIFICA

Art.24 DELEGHE  DEL  CONSIGLIO  DI
AMMINISTRAZIONE
Al  presidente  del  consiglio  di  amministrazione
vengono  delegati  tutti  i  poteri  di  ordinaria
amministrazione, a meno di quelli  che la legge o il
presente  statuto  non  riservi  esclusivamente  al
consiglio  di  amministrazione  o  all'assemblea  dei
soci.

DELEGHE  DEL  CONSIGLIO  DI
AMMINISTRAZIONE

Il  consiglio  di  amministrazione,  laddove  nominato,
può  attribuire  deleghe  di  gestione  a  un  solo
amministratore,  salva  l’attribuzione  di  deleghe  al
presidente  ove  preventivamente  autorizzata
dall’assemblea.

Art.25 RESPONSABILITA' DEGLI AMMINISTRATORI
Gli  amministratori  sono  responsabili  del  proprio
operato  ai  sensi  dell'art.  2392 del  codice civile.  Si
applica,  altresì,  la  disposizione  dell'art.2390  del
codice medesimo.  Ai  sensi  dell'art.  5,  comma 2,  e
dell'art. 11, comma 6 del D.Lgs. 472/97 e successive
modificazioni  ed integrazioni,  vengono liberati  dalle
sanzioni tributarie non penali i componenti il consiglio
di amministrazione o l'amministratore unico, nei limiti
e  nelle  circostanze  previste  dalla  citata  normativa,
rimettendo  agli  stessi,  con  oneri  a  carico  della
Società, l'eventuale stipula di polizza assicurativa a
fronte del rischio di applicazione di tali sanzioni.
Inoltre,  ai  sensi  del  D.Lgs.  472/97  e  successive
integrazioni,  rientra  nella  facoltà  del  consiglio  di
amministrazione o dell'amministratore unico liberare
dalle sanzioni tributarie non penali anche i dipendenti
con compiti  di  responsabilità,  a rischio di  sanzione
tributaria, nei limiti e nelle circostanze previste dalla
citata normativa, rimettendo agli stessi, con oneri a
carico della Società,  l'eventuale stipula di  correlata
polizza assicurativa.

NESSUNA MODIFICA

Art.26 UTILI
All'amministratore unico, o agli amministratori muniti
di delega da parte del consiglio di amministrazione, a
titolo  di  compenso  incentivante  è,  altresì,
riconosciuta la partecipazione, a norma dell'art.2389

UTILI
All'amministratore  unico  o  agli  amministratori  con
delega  l'Assemblea  può  riconoscere  a  titolo  di
compenso  incentivante  la  partecipazione,  a  norma
dell'art.2389 c.c., nella misura complessivamente non
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c.c., nella misura del 5% (cinque per cento) agli utili
netti di ogni esercizio.
In caso di pluralità di amministratori muniti di delega
il  compenso  complessivo  del  5%  degli  utili  verrà
ripartito  secondo  le  decisioni  del  consiglio  di
amministrazione.

superiore al 5% (cinque per cento) degli  utili netti di
ogni esercizio.
Il  compenso  incentivante  di  cui  ai  precedenti
capoversi non può in ogni caso essere di importo tale
da  condurre  la  remunerazione  complessiva  degli
amministratori  al  di  sopra  dei  limiti  stabiliti  in
applicazione  delle  disposizioni  di  cui  all’articolo  11
comma 6 del D.lgs 175/2016

Art.27 SOSTITUZIONE DEGLI AMMINISTRATORI
Se  nel  corso  dell'esercizio  viene  a  mancare
l'amministratore unico o vengono a mancare uno o
più amministratori si provvede secondo le norme del
codice civile (art. 2386 c.c.).

NESSUNA MODIFICA

Art.28 DIRETTORE GENERALE
L'amministratore  unico  o  il  consiglio  di
amministrazione,  su  designazione  del  presidente,
nomina il direttore generale. L'organo amministrativo
determina,  inoltre,  il  compenso  e  le  modalità  di
sostituzione del direttore generale in caso di assenza
o di impedimento di questi.
Il  direttore  generale  partecipa,  senza  voto,  alle
sedute del consiglio di amministrazione e ne esegue
o ne fa eseguire le deliberazioni.
Al  direttore  generale  compete  la  responsabilità
esecutiva ed operativa della Società.
Egli,  in  particolare,  avvalendosi  della  struttura
organizzativa della Società:

 adotta  i  provvedimenti  per  migliorare
l'efficienza e la funzionalità dei servizi aziendali ed
il loro organico sviluppo sulla base degli obiettivi
definiti  dal  consiglio  di  amministrazione  o
dall'amministratore unico;

 sottopone all'Organo amministrativo il progetto del
bilancio  di  esercizio  predisposto  dagli  uffici
amministrativi;
 gestisce  il  processo  di  organizzazione
dell'attività aziendalee  formalizza  i  piani
economici  e  finanziari  redatti  sulla  base  del
programma  di  lavoro  ed  il  budget  di  esercizi,
quando predisposti;
 può  formulare  proposte  per  l'adozione  dei
provvedimenti  di  competenza dell'amministratore
unico  o  del  presidente  del  consiglio  di
amministrazione; 
 dirige il  personale della Società e provvede
alla gestione delle necessità nel puntuale rispetto
delle  leggi,  dei  regolamenti  e  dei  contratti  del
settore  applicabili  all'azienda.  Adotta  i
provvedimenti  disciplinari  che  si  rendessero
necessari nei confronti del personale dipendente
di ogni qualifica e livello;espleta ogni e qualsiasi
operazione  bancaria,  quali  aperture  di  conti
correnti,  emissione  di  assegni  e  pagherò
cambiari,  versamenti,  prelevamenti,  bonifici  e
storni,  sottoscrizione di mandati di pagamento a
favore di fornitori di opere e servizi, accettazione
di tratte e relative girata, sia per l'incasso, sia per
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lo sconto;
 assume personale anche attraverso concorsi
e/o  selezioni,  adottando  tutti  i  provvedimenti
necessari  ed  espressamente  riconosciuti  al
medesimo dal R.D. n.148/1931;acquista e vende
merci ed attrezzature inerenti all'attività aziendale,
beni mobili,  anche iscritti in pubblici registri, con
facoltà  di  procedere  all'iscrizione  ed  alla
radiazione  degli  automezzi  di  proprietà  al
Pubblico Registro Amministrativo e di consentire
iscrizioni  e  cancellazioni  di  garanzie  (ipoteca,
privilegi ecc.) sugli stessi;
 esegue tutti i pagamenti inerenti all'attività di
impresa;
 su delibera dell'organo amministrativo, indice
bandi di gara regolati dal D.Lgs. 17 marzo 1995
n.158  e  dalla  L.  11  febbraio1994  n.  109  e
successive  modificazioni  ed  integrazioni,
eseguendo le relative procedure;
 aggiudica  gare  e  procede  anche  ad
affidamenti  a  trattativa  privata,  sottoscrivendo
ordini e proponendo la nomina di collaudatori e di
responsabili del procedimento;
 stipula i contratti relativi alla fornitura di beni
e servizi;
 partecipa ad appalti, sia pubblici che privati,
con facoltà di espletare la procedura preliminare e
quella successiva all'aggiudicazione;
 vende  materiali  in  disuso  e/  o  non  più
utilizzati;
 sottoscrive  documenti  relativi  agli
adempimenti obbligatori nei confronti degli istituti
previdenziali, assicurativi e di controllo.

Art.29 COMPOSIZIONE COLLEGIO SINDACALE
Il  collegio  sindacale  è  composto  da  tre  membri
effettivi  e  due  supplenti  eletti  dall'assemblea,  che
designa,  fra  gli  effettivi,  il  presidente.  Nel  caso  di
partecipazione  contemporanea  al  capitale  della
Società di enti pubblici territoriali e di soci privati, ai
primi  spetta  la  designazione  del  presidente  del
collegio  sindacale  della  Società,  di  un  sindaco
effettivo  e  di  un  sindaco  supplente,  ai  sensi
dell'art.2450 del vigente codice civile. Non possono
essere  nominati  sindaci  e,  se  nominati,  decadono
dalla carica coloro che si trovano nelle condizioni di
cui all'articolo 2399 del codice civile.
Il  collegio sindacale, che deve riunirsi  almeno ogni
novanta giorni,  viene convocato dal  presidente del
collegio  medesimo,  con avviso da spedirsi  almeno
otto giorni prima dell'adunanza a ciascun sindaco e,
nei casi di urgenza, almeno tre giorni prima. L'avviso
può essere redatto su qualsiasi supporto (cartaceo o
magnetico)  e  può  essere  spedito  con  qualsiasi
sistema di  comunicazione (compresi  il  telefax e  la
posta  elettronica),  che,  comunque,  garantisca  la
prova dell'avvenuto ricevimento.
Il  collegio  sindacale  è  comunque  validamente
costituito ed atto ad operare, anche in assenza delle

COMPOSIZIONE COLLEGIO SINDACALE
Il  collegio  sindacale  è  composto  da  tre  membri
effettivi  e  due  supplenti  eletti  dall'assemblea,  che
designa,  fra  gli  effettivi,  il  presidente.  La  scelta  è
compiuta nel rispetto dei criteri stabiliti dalla legge 12
luglio 2011 n.120, in modo da garantire che il genere
meno  rappresentato  ottenga  almeno  un  terzo  dei
membri effettivi del collegio sindacale.
Non possono essere nominati sindaci e, se nominati,
decadono  dalla  carica  coloro  che  si  trovano  nelle
condizioni di cui all'articolo 2399 del codice civile.
Il  collegio sindacale,  che deve riunirsi  almeno ogni
novanta  giorni,  viene  convocato  dal  presidente  del
collegio  medesimo,  con  avviso  da  spedirsi  almeno
otto giorni prima dell'adunanza a ciascun sindaco e,
nei casi di urgenza, almeno tre giorni prima. L'avviso
può essere redatto su qualsiasi supporto (cartaceo o
magnetico)  e  può  essere  spedito  con  qualsiasi
sistema di  comunicazione  (compresi  il  telefax  e  la
posta  elettronica),  che,  comunque,  garantisca  la
prova dell'avvenuto ricevimento.
Il  collegio  sindacale  è  comunque  validamente
costituito ed atto ad operare, anche in assenza delle
suddette  formalità,  qualora  siano  presenti  tutti  i
sindaci effettivi.
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suddette  formalità,  qualora  siano  presenti  tutti  i
sindaci effettivi.
Le  adunanze  del  collegio  sindacale  possono
svolgersi  anche  con  gli  intervenuti  dislocati  in  più
luoghi, contigui o distanti, audio o video collegati, a
condizione che siano rispettati il metodo collegiale e i
principi di buona fede e di parità di trattamento dei
componenti il collegio sindacale.

Le  adunanze  del  collegio  sindacale  possono
svolgersi  anche  con  gli  intervenuti  dislocati  in  più
luoghi, contigui o distanti, audio o video collegati, a
condizione che siano rispettati il metodo collegiale e i
principi di buona fede e di parità di trattamento dei
componenti il collegio sindacale.

Art.30 POTERI COLLEGIO SINDACALE
I sindaci hanno le attribuzioni ed i poteri loro conferiti
dalla  legge,  durano  in  carica  tre  anni  e  sono
rieleggibili. Il collegio sindacale controlla la gestione
della Società e l'attività del medesimo è disciplinata,
in particolare
all'art. 2403 del vigente codice civile.

NESSUNA MODIFICA

Art.31 CONTROLLO CONTABILE
Il  controllo  contabile  è  esercitato,  a  scelta
dell'assemblea dei soci,  da un revisore contabile o
da  una  società  di  revisione.  Non  possono  essere
incaricati  del  controllo  contabile  e,  se  nominati,
decadono dalla loro carica coloro che si trovano nelle
condizioni di cui  all'art.2409 quinquies. Nel caso di
controllo contabile affidato a società di revisione, le
predette disposizioni si applicano con riferimento ai
soci della Società medesima ed ai soggetti da questa
incaricati  della  revisione.  L'attività  di  controllo
contabile è documentata dall'organo preposto in un
apposito  libro  che resta  depositato  presso la  sede
della società.

REVISIONE LEGALE DEI CONTI
La revisione legale dei conti, a scelta dell’assemblea
dei soci, è esercitata da un revisore legale o da una
società  di  revisione  legale  iscritti  nell'apposito
registro.
L’assemblea,  su  proposta  motivata  del  collegio
sindacale, conferisce l’incarico di revisione legale dei
conti e stabilisce il compenso. L’incarico ha la durata
di tre esercizi e scade alla data dell’assemblea dei
soci convocata per l’approvazione del terzo bilancio
successivo al conferimento dell’incarico.
Il soggetto incaricato dell’attività di revisione svolge la
propria attività ai sensi del D.lgs 39 del 2010.

Art.32 COMPENSI  AL  COLLEGIO  SINDACALE  ED  AL
REVISORE CONTABILE
Ai  componenti  effettivi  del  collegio  sindacale
spettano  i  compensi  calcolati  a  norma  dell'art.37
(Dottori  Commercialisti)  della  vigente  tariffa
professionale,  oltre  alle  indennità  ed  ai  rimborsi
spese  dovuti  in  relazione  all'espletamento
dell'incarico ricevuto. Al revisore contabile spettano i
compensi determinati in base al tempo impiegato per
l'attività espletata, applicando le tariffe orarie previste
dal D.P.R. n. 645/94.

NOMINA DEL COLLEGIO SINDACALE
Il collegio sindacale è nominato dall’assemblea  che
ne  determina  anche  il  compenso.  L’incarico  ha  la
durata di tre esercizi e scade alla data dell’assemblea
dei  soci  convocata  per  l’approvazione  del  terzo
bilancio successivo al conferimento dell’incarico.
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Art.33 RESPONSABILE PER LA PREVENZIONE DELLA 
CORRUZIONE E LA TRASPARENZA

L'Organo di amministrazione nomina il Responsabile 
della prevenzione della corruzione e della 
trasparenza (RPCT) cui sono riconosciuti poteri di 
vigilanza sull’attuazione effettiva delle misure 
organizzative per la prevenzione della corruzione e 
per la trasparenza di cui al Piano adottato, nonché di 
proposta delle integrazioni e delle modifiche delle 
stesse ritenute più opportune.

Le funzioni di RPCT sono affidate a un dirigente della
società. L'atto di affidamento attribuisce al 
Responsabile funzioni e poteri previsti dalla 
normativa vigente, idonei e congrui per lo 
svolgimento dell’incarico con piena autonomia ed 
effettività. In subordine, nei casi in cui i dirigenti sono 
in numero limitato da dovere comunque essere 
assegnati allo svolgimento di compiti gestionali in 
aree cosiddetto a rischio corruttivo, il RPCT può 
essere individuato in un profilo non dirigenziale che 
garantisca comunque le idonee competenze.

Il provvedimento di conferimento dell’incarico di 
RPCT individua le conseguenze derivanti 
dall’inadempimento degli obblighi connessi e sono 
declinati gli eventuali profili di responsabilità 
disciplinare e dirigenziale ove applicabile. Il 
provvedimento specifica le conseguenze derivanti 
dall’omessa vigilanza sul funzionamento e 
sull’osservanza delle misure organizzative per la 
prevenzione della corruzione, nonché dall’omesso 
controllo in caso di ripetute violazioni delle misure 
previste.

Art.34 FINANZIAMENTI
Qualora  l'assemblea  ordinaria  dei  soci  ne  abbia
assunto  deliberazione,  per  necessità  o  per
finanziamento  in  genere,  i  soci  potranno
volontariamente  effettuare,  in  proporzione  alle
rispettive  quote  di  partecipazione,  versamenti
vincolati  in conto capitale, che saranno improduttivi
di interessi (anche ai sensi e per gli effetti dell'art.43,
comma  1  e  dell'art.95  comma  2,  del  D.P.R.
22.12.1986,  n.917)  e  dei  quali  non  potrà  essere
chiesta dai soci la restituzione durante la vita della
Società, se non previa deliberazione assembleare.
Al  di  fuori  di  tale  ipotesi  l'organo amministrativo  è
autorizzato, previa delibera dell'assemblea ordinaria,
a richiedere ai soci iscritti al libro dei soci da almeno
tre  mesi  e  che  detengano  una  partecipazione  di
almeno  il  2%  del  capitale  sociale,  finanziamenti
anche  in  proporzione  alle  rispettive  quote  di
partecipazione, per il soddisfacimento delle esigenze
finanziarie  della  Società;  detti  finanziamenti,  non
vincolati in conto capitale, sono anche improduttivi di
interessi,  salvo  diversa  determinazione
dell'assemblea ordinaria dei  soci  e con l'obbligo di
restituzione nel termine determinato dall'assemblea
ordinaria dei soci.
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Art.35 BILANCIO DI ESERCIZIO
L'esercizio  sociale  ha  inizio  il  primo  gennaio  e  si
chiude il
31 dicembre di ogni anno.
Il  bilancio,  predisposto  dall'organo  amministrativo,
deve essere approvato entro il termine di centoventi
giorni dalla chiusura dell'esercizio sociale; il bilancio
può,  tuttavia,  essere  approvato  entro  il  termine  di
centottanta giorni nel caso in cui la società sia tenuta
alla redazione del bilancio consolidato e quando lo
richiedano particolari esigenze relative alla struttura
ed all'oggetto sociale.
Il  bilancio  deve  essere  trasmesso  al  collegio
sindacale almeno trenta giorni prima della data in cui
è  stata  convocata  l'assemblea;  unitamente  alla
relazione dei sindaci,  deve essere depositato nella
sede della Società,  a disposizione dei soci  che ne
potranno  prendere  visione,  almeno  quindici  giorni
prima di quello fissato per l'assemblea stessa.

NESSUNA MODIFICA

Art.36 DESTINAZIONE UTILI
L'utile  risultante  dal  bilancio  di  esercizio,  al  netto
delle eventuali perdite dei precedenti esercizi, deve
essere destinato come appresso:

 il cinque per cento al fondo di riserva legale,
fino a quando esso abbia raggiunto il  quinto del
capitale sociale, oppure, se la riserva è discesa al
disotto di questo importo, fino alla reintegrazione
della stessa;
 il  residuo  agli  azionisti,  salvo  diversa
destinazione deliberata dall'assemblea dei soci, la
quale può disporne anche parzialmente, in modo
diverso  per  accantonamento  in  fondi  specifici  e
per rinvio a nuovo.

Il  pagamento  dei  dividendi  è  effettuato  presso  le
casse e/o gli  istituti  di  credito designati  dall'organo
amministrativo entro il  termine annualmente fissato
da quest'ultimo, in ottemperanza a quanto deliberato
sul punto dall'assemblea dei soci.
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Art.37 CRISI AZIENDALE

La società predispone specifici programmi di 
valutazione del rischio di crisi aziendale e ne informa 
l'assemblea.

Qualora la valutazione periodica del rischio faccia 
emergere uno o più indicatori di crisi aziendale, 
l'organo amministrativo adotta senza indugio i 
provvedimenti necessari a prevenire l'aggravamento 
della crisi. Al fine di correggerne gli effetti ed 
eliminarne le cause, la società adotta un piano di 
risanamento o, se del caso, di ristrutturazione 
aziendale.

Art.38 SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE
In caso di scioglimento della Società per le cause di
cui  all'art.2484  del  codice  civile,  l'assemblea
straordinaria determina le modalità della liquidazione
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e nomina uno o più liquidatori, fissandone i poteri ed
i  compensi,  ferme  restando  le  disposizioni  di  cui
all'art.2485 e seguenti del codice civile.

Art.39 AMBITO DI GIURISDIZIONE
La Società è sottoposta alla giurisdizione dell'autorità
giudiziaria della sede sociale.
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Art.40 CONTROVERSIE -  CLAUSOLA CONCILIATIVA E
CLAUSOLA ARBITRALE
Tutte  le  controversie  aventi  ad  oggetto  i  rapporti
sociali,  comprese  quelle  relative  alla  validità  delle
delibere  assembleari,  promosse  da  o  contro  soci,
dalla o contro la Società, da o contro amministratori,
da  o  contro  sindaci,  da  o  contro  liquidatori,  sono
sottoposte  ad  un  tentativo  di  conciliazione  da
esperire  presso  il  Servizio  di  conciliazione  della
Camera  di  Commercio  di  Avellino  (ove  istituito)  in
base agli articoli 38-40 del D.Lgs n. 5 del 17/1/2003.
Qualora il suddetto tentativo di conciliazione fallisse,
entro  sessanta  giorni  dalla  sua  conclusione,  la
medesima controversia è risolta mediante arbitrato.
In tal caso, la controversia è devoluta alla decisione
di  un  arbitro  unico  o  di  un  collegio  arbitrale
(composto da tre membri) nominato dal Presidente
del  Tribunale  di  Avellino.  In  ogni caso,  l'arbitrato  è
rituale  e  l'arbitro  (o  il  collegio  arbitrale)  decide
secondo diritto.
Per quanto non previsto, si fa riferimento agli articoli
34 e seguenti del D.Lgs. n. 5 del 17/1/2003.
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Art.41 COMPETENZA ESCLUSIVA
Le controversie di cui agli  articoli  che precedono e
qualsiasi  altra  controversia  attinente  all'attività
societaria,  non  decisa  dagli  arbitri,  saranno  di
esclusiva competenza del Foro di Avellino.
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Art.42 RINVIO
Per  tutto  quanto  non previsto  nel  presente  statuto
valgono le disposizioni di leggi vigenti in materia.
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